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Riferimento CdS ed Emendamenti Commento DIVISIONE 3 
  OMOLOGAZIONI 

 
Articolo 50  CdS 
 
Micromobilità elettrica 

NO 
 
e’stata  introdotta la sperimentazione su 
micromobilita’con legge di bilancio e non 
pare corretta l’assimilazione  ai 
velocipedi 

 
Articolo 168  Cd S (c.10bis e10 ter) 
(Scagliusi c.1368 e Bergamini c.1187) 
 
Utilizzo di Sistemi di cruise control 

NO 
i dispositivi di sicurezza sono armonizzati 
a livello europeo dal reg 661/2009 che 
prevede gia’ l’introduzione obbligatoria 
di quelli  disponibili . 
per quanto attiene l’adeguamento del 
parco veicolare entro il 2024 al momento 
non pare tecnologicamente possibile  
 

 
Articolo 168 CdS( c.10 bis) 
(Bergamini c.1187) 
Obbligo del tachigrafo digitale 

SI 
La norma risulta  applicabile anche se non 
pare particolarmente efficace ai fini della 
sicurezza. 
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Riferimento CdS ed Emendamenti Commento DIVISIONE 3 
Settore veicoli agricoli 

Articolo 57 (comma 2 lettera b 1) 
 
C. 1366 Maccanti (art. 17, comma 1) 

OK 
 
Sembra coerente 

 
Articolo 57 (comma 3) 
 
 
C. 1366 Maccanti (art. 17, comma 1) 

NO 
40 km/h per cingolate in gomma sembra 
eccessivo. 
Inoltre l’articolo sarebbe da riformulare 
integralmente: infatti a seguito 
dell’entrata in vigore del Reg.UE 
167/2013, almeno per le trattrici, la 
velocità di 40 km/h è norma 
comportamentale e non costruttiva 
(esistono trattrici veloci con velocità 
costrittiva di 60 km/h):  

 
Articolo 60 
Autori vari 

OK 
Formulazioni valide e alternative: 
propenderei per la formulazione C. 1366 
Maccanti 

 
Articolo 104 (comma 3) 
 
C. 1366 Maccanti (art. 17, comma 2) 

NO 
Le masse e dimensioni massime sono 
dettate dalla normativa UE Andrebbe 
verificato punto per punto l’allineamento 
con tali disposizioni  

 
Articolo 105(art. 17, comma 3) 
 
C. 1366 Maccanti 
 

OK 
IMPORTANTISSIMO 
Inserisce il limite di 44 t per i complessi 
agricoli: cosa che è in linea con la nostra 
nota inviata al Uff. Leg.vo nel 2018. 
Inoltre aumenta il limite di lunghezza a 
18,00  sembra ragionevole   

Articolo 110 
 
C. 113 Pagani (Art. 4) 
 

OK 
Consentirebbe l’eliminazione delle 
differenze con i concessionari dei veicoli 
(consentirebbe veicoli a km zero anche 
nel settore agricolo) 
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Proposte di modifiche al codice della strada relative ai conducenti 

 

Art. 115 

 (Requisiti per la guida dei veicoli e la conduzione di animali) 
Decreto legislativo 30 aprile 

1992 n. 285 

Nuovo codice della strada 

C. 219 Schullian 

(Art 14) 

C. 1368 Scagliusi 

(art. 5) 

1. Fatte salve le disposizioni 
specifiche in materia di carta di 
qualificazione del conducente, 
chi guida veicoli o conduce 
animali deve essere idoneo per 
requisiti fisici e psichici e aver 
compiuto: 

  

a) anni quattordici per guidare:    

1) veicoli a trazione 
animale o condurre animali da 
tiro, da soma o da sella, ovvero 
armenti, greggi o altri 
raggruppamenti di animali;  

  

2) sul territorio nazionale, 
veicoli cui abilita la patente di 
guida della categoria AM, 
purché non trasportino altre 
persone oltre al conducente;  

  

b) anni sedici per guidare:    

1) veicoli cui abilita la 
patente di guida della categoria 
AM;  

  

2) veicoli cui abilita la 
patente di guida della categoria 
A1  

  

3) veicoli cui abilita la 
patente di guida della categoria 
B1;  

  



4 
 

c) anni diciotto per guidare:    

1) veicoli cui abilita la 
patente di guida delle categorie 
AM, A1 e B1, che trasportano 
altre persone oltre al 
conducente; 

  

2) veicoli cui abilita la 
patente di guida della categoria 
A2;  

  

3) veicoli cui abilita la 
patente di guida delle categorie 
B e BE;  

  

4) veicoli cui abilita la 
patente di guida delle categorie 
C1 e C1E;  

  

d) anni venti per guidare:    

1) veicoli cui abilita la 
patente di guida della categoria 
A, a condizione che il 
conducente sia titolare della 
patente di guida della categoria 
A2 da almeno due anni;  

  

e) anni ventuno per guidare:    

1) tricicli cui abilita la 
patente di guida della categoria 
A;  

  

2) veicoli cui abilita la 
patente di guida delle categorie 
C e CE;  

  

3) veicoli cui abilita la 
patente di guida delle categorie 
D1 e D1E;  

  

4) veicoli per i quali è 
richiesto un certificato di 
abilitazione professionale di 
tipo KA o KB nonché i veicoli 
che circolano in servizio di 
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emergenza, di cui all'articolo 
177;  

f) anni ventiquattro per guidare:    

1) veicoli cui abilita la 
patente di guida della categoria 
A;  

  

2) veicoli cui abilita la 
patente di guida delle categorie 
D e DE.  

  

1-bis. Ai minori che hanno 
compiuto diciassette anni e che 
sono titolari di patente di guida 
di categoria A1 o B1, è 
consentita, a fini di 
esercitazione, la guida di 
autoveicoli di massa 
complessiva a pieno carico non 
superiore a 3,5 t, con 
esclusione del traino di 
qualunque tipo di rimorchio, e 
comunque nel rispetto dei limiti 
di potenza specifica riferita alla 
tara di cui all'articolo 117, 
comma 2-bis, purché 
accompagnati da un 
conducente titolare di patente 
di guida di categoria B o 
superiore da almeno dieci anni, 
previo rilascio di un'apposita 
autorizzazione da parte del 
competente ufficio del 
Dipartimento per i trasporti, la 
navigazione ed i sistemi 
informativi e statistici, su 
istanza presentata al medesimo 
ufficio dal genitore o dal legale 
rappresentante del minore.  

  

1-ter. Il minore autorizzato ai 
sensi del comma 1-bis può 
procedere alla guida 
accompagnato da uno dei 
soggetti indicati al medesimo 
comma solo dopo aver 
effettuato almeno dieci ore di 
corso pratico di guida, delle 
quali almeno quattro in 
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autostrada o su strade 
extraurbane e due in condizione 
di visione notturna, presso 
un'autoscuola con istruttore 
abilitato e autorizzato.  
1-quater. Nelle ipotesi di guida 
di cui al comma 1-bis, sul 
veicolo non può prendere 
posto, oltre al conducente, 
un'altra persona che non sia 
l'accompagnatore. Il veicolo 
adibito a tale guida deve essere 
munito di un apposito 
contrassegno recante le lettere 
alfabetiche «GA». Chiunque 
viola le disposizioni del 
presente comma è punito con la 
sanzione amministrativa 
pecuniaria di cui al comma 9 
dell'articolo 122  

  

1-quinquies. Nelle ipotesi di 
guida di cui al comma 1-bis si 
applicano le disposizioni di cui 
al comma 2 dell'articolo 117 e, 
in caso di violazioni, la 
sanzione amministrativa 
pecuniaria di cui al comma 5 
del medesimo articolo. 
L'accompagnatore è 
responsabile del pagamento 
delle sanzioni amministrative 
pecuniarie in solido con il 
genitore o con chi esercita 
l'autorità parentale o con il 
tutore del conducente 
minorenne autorizzato ai sensi 
del citato comma 1-bis.  

  

1-sexies. Nelle ipotesi di guida 
di cui al comma 1-bis, se il 
minore autorizzato commette 
violazioni per le quali, ai sensi 
delle disposizioni del presente 
codice, sono previste le 
sanzioni amministrative 
accessorie di cui agli articoli 
218 e 219, è sempre disposta la 
revoca dell'autorizzazione alla 
guida accompagnata. Per la 
revoca dell'autorizzazione si 
applicano le disposizioni 
dell'articolo 219, in quanto 

  



7 
 

compatibili. Nell'ipotesi di cui 
al presente comma il minore 
non può conseguire di nuovo 
l'autorizzazione di cui al 
comma 1-bis.  
1-septies. Nelle ipotesi di guida 
di cui al comma 1-bis, se il 
minore non ha a fianco 
l'accompagnatore indicato 
nell'autorizzazione, si 
applicano le sanzioni 
amministrative previste 
dall'articolo 122, comma 8, 
primo e secondo periodo. Si 
applicano altresì le disposizioni 
del comma 1-sexies del 
presente articolo.  

  

2. Chi guida veicoli a motore 
non può aver superato: 

  

a) anni sessantacinque per 
guidare autotreni, ed 
autoarticolati la cui massa 
complessiva a pieno carico sia 
superiore a 20 t. Tale limite 
può essere elevato, anno per 
anno, fino a sessantotto anni 
qualora il conducente consegua 
uno specifico attestato sui 
requisiti fisici e psichici a 
seguito di visita medica 
specialistica annuale, con oneri 
a carico del richiedente, 
secondo le modalità stabilite 
nel regolamento;  

a) anni sessantotto per guidare 
autotreni, ed autoarticolati la 
cui massa complessiva a pieno 
carico sia superiore a 20 t. Tale 
limite può essere elevato, anno 
per anno, fino a settanta anni 
qualora il conducente consegua 
uno specifico attestato sui 
requisiti fisici e psichici a 
seguito di visita medica 
specialistica annuale, con oneri 
a carico del richiedente, 
secondo le modalità stabilite 
nel regolamento; 

 

FAVOREVOLI 

 

b) anni sessanta per guidare 
autobus, autocarri, autotreni, 
autoarticolati, autosnodati, 
adibiti al trasporto di persone. 
Tale limite può essere elevato, 
anno per anno, fino a 
sessantotto anni qualora il 
conducente consegua uno 
specifico attestato sui requisiti 
fisici e psichici a seguito di 

b) anni sessantacinque per 
guidare autobus, autocarri, 
autotreni, autoarticolati, 
autosnodati, adibiti al trasporto 
di persone. Tale limite può 
essere elevato, anno per anno, 
fino a settanta anni qualora il 
conducente consegua uno 
specifico attestato sui requisiti 
fisici e psichici a seguito di 
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visita medica specialistica 
annuale, con oneri a carico del 
richiedente, secondo le 
modalità stabilite nel 
regolamento.  

visita medica specialistica 
annuale, con oneri a carico del 
richiedente, secondo le 
modalità stabilite nel 
regolamento. 

 

In linea di principio nulla osta. 
Tuttavia nella scorsa legislatura 
una proposta in tal senso era 
stata fortemente osteggiata 
dalle associazioni di categoria 
delle imprese di trasporto di 
persone che non ritenevano 
sicuro aumentare i limiti di età 
del conducente di autobus 

2-bis. Abrogato.   

3. Fatto salvo quanto previsto 
dall'articolo 126, comma 12, 
chiunque guidi veicoli o 
conduce animali e non si trovi 
nelle condizioni richieste dal 
presente articolo è soggetto, 
salvo quanto disposto nei 
successivi commi, alla sanzione 
amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 85  ad 
euro 338. Qualora trattasi di 
veicoli di cui al comma 1, 
lettera e), numero 4), ovvero 
di veicoli per la cui guida è 
richiesta la carta di 
qualificazione del 
conducente, è soggetto alla 
sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da 
euro 155 ad euro 625  

 3. Fatto salvo quanto previsto 
dall'articolo 126, comma 12, 
chiunque guida veicoli o 
conduce animali e non si trovi 
nelle condizioni richieste dal 
presente articolo ovvero non 
possegga i requisiti per la 
guida di veicoli per i quali è 
richiesta la patente di guida 
ai sensi delle disposizioni 
dell'Allegato III al decreto 
legislativo 18 aprile 2011, n. 
59 e delle disposizioni in 
materia dell’Unione europea, 
è soggetto, fatto salvo quanto 
disposto dai commi 3-bis e 3-
ter, alla sanzione 
amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 85 a 
euro 338. Se il fatto è 
accertato in occasione di un 
incidente stradale in cui il 
conducente è rimasto 
coinvolto, le sanzioni sono 
raddoppiate. 
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SFAVOREVOLI: la norma è, 
sostanzialmente già prevista 
all’art. 115, comma 1, c.d.s.  

  3-bis. Fatto salvo quanto 
previsto dall'articolo 187, 
l'uso di sostanze stupefacenti 
o psicotrope può essere 
dimostrato attraverso gli 
accertamenti sulla saliva 
effettuati, nel rispetto 
dell'integrità fisica, presso 
laboratori accreditati, fissi o 
mobili, che forniscano 
risultati atti a provarne la 
presenza nell'organismo. 
All'accertamento delle 
condizioni ostative alla guida 
indicate al primo periodo, 
ferma restando l'applicazione 
delle sanzioni di cui al comma 
3, consegue in ogni caso la 
revisione della patente di 
guida ai sensi dell'articolo 
128. 

 

SFAVOREVOLI detta 
disposizione dovrebbe, per 
ragioni sistematiche, essere 
più opportunamente inserita 
nell’art. 119 c.d.s. 

  3-ter. Salvo che il fatto 
costituisca reato e fuori dei 
casi previsti dagli articoli 186 
e 187, in caso di rifiuto 
dell'accertamento previsto 
dal comma 3-bis del presente 
articolo, il conducente è 
soggetto alle sanzioni di cui al 
comma 8 dell'articolo 180. 
All'accertamento della 
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violazione consegue in ogni 
caso la revisione della patente 
di guida ai sensi dell'articolo 
128.  

 

SFAVOREVOLI: norma già 
prevista agli artt. 186 e 187 
c.d.s. 

4. Abrogato.    

5. Chiunque, avendo la 
materiale disponibilità di 
veicoli o di animali, ne affida o 
ne consente la condotta a 
persone che non si trovino nelle 
condizioni richieste dal 
presente articolo è soggetto alla 
sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da 
euro 41 ad euro 169 se si tratta 
di veicolo o alla sanzione 
amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 25 ad 
euro 100 se si tratta di animali. 

  

6. Le violazioni alle 
disposizioni che precedono, 
quando commesse con veicoli a 
motore, importano la sanzione 
accessoria del fermo 
amministrativo del veicolo per 
giorni trenta, secondo le norme 
di cui al capo I, sezione II, del 
titolo VI. 

  

Articolo 116 

(Patente e abilitazioni professionali per la guida di veicoli a motore) 
Decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285 

Nuovo codice della strada 

C. 1366 Maccanti 

(art. 9) 

1. Non si possono guidare ciclomotori, 
motocicli, tricicli, quadricicli e autoveicoli 
senza aver conseguito la patente di guida ed, 
ove richieste, le abilitazioni professionali. Tali 
documenti sono rilasciati dal competente ufficio 
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del Dipartimento per i trasporti, la navigazione e 
i sistemi informativi e statistici a soggetti che 
hanno la residenza in Italia ai sensi dell'articolo 
118-bis. 
2. Per sostenere gli esami di idoneità per la 
patente di guida occorre presentare apposita 
domanda al competente ufficio del Dipartimento 
per i trasporti, la navigazione ed i sistemi 
informativi e statistici ed essere in possesso dei 
requisiti fisici e psichici prescritti. Il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, con decreti 
dirigenziali, stabilisce il procedimento per il 
rilascio, l'aggiornamento e il duplicato, 
attraverso il proprio sistema informatico, delle 
patenti di guida e delle abilitazioni 
professionali, con l'obiettivo della massima 
semplificazione amministrativa, anche con il 
coinvolgimento dei medici di cui all'articolo 
119, dei comuni, delle autoscuole di cui 
all'articolo 123 e dei soggetti di cui alla legge 8 
agosto 1991, n. 264. 

 

3. La patente di guida, conforme al modello UE, 
si distingue nelle seguenti categorie ed abilita 
alla guida dei veicoli per ciascuna di esse 
indicati: 

 

a) AM:  

1) ciclomotori a due ruote (categoria L1e) 
con velocità massima di costruzione non 
superiore a 45 km/h, la cui cilindrata è inferiore 
o uguale a 50 cm³ se a combustione interna, 
oppure la cui potenza nominale continua 
massima è inferiore o uguale a 4 kW per i 
motori elettrici; 

 

2) veicoli a tre ruote (categoria L2e) 
aventi una velocità massima per costruzione non 
superiore a 45 km/h e caratterizzati da un 
motore, la cui cilindrata è inferiore o uguale a 
50 cm³ se ad accensione comandata, oppure la 
cui potenza massima netta è inferiore o uguale a 
4 kW per gli altri motori a combustione interna, 
oppure la cui potenza nominale continua 
massima è inferiore o uguale a 4kW per i motori 
elettrici; 

 

3) quadricicli leggeri la cui massa a vuoto 
è inferiore o pari a 350 kg (categoria L6e), 
esclusa la massa delle batterie per i veicoli 
elettrici, la cui velocità massima per costruzione 
è inferiore o uguale a 45 km/h e la cui cilindrata 
del motore è inferiore o pari a 50 cm³ per i 
motori ad accensione comandata; o la cui 
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potenza massima netta è inferiore o uguale a 4 
kW per gli altri motori, a combustione interna; o 
la cui potenza nominale continua massima è 
inferiore o uguale a 4 kW per i motori elettrici; 

b) A1:  

1) motocicli di cilindrata massima di 125 
cm³, di potenza massima di 11 kW e con un 
rapporto potenza/peso non superiore a 0,1 
kW/kg; 

 

2) tricicli di potenza non superiore a 15 
kW; 

 

c) A2: motocicli di potenza non superiore a 
35 kW con un rapporto potenza/peso non 
superiore a 0,2 kW/kg e che non siano derivati 
da una versione che sviluppa oltre il doppio 
della potenza massima; 

 

d) A:  

1) motocicli, ossia veicoli a due ruote, 
senza carrozzetta (categoria L3e) o con 
carrozzetta (categoria L4e), muniti di un motore 
con cilindrata superiore a 50 cm³ se a 
combustione interna e/o aventi una velocità 
massima per costruzione superiore a 45 km/h; 

 

2) tricicli di potenza superiore a 15 kW, 
fermo restando quanto previsto dall'articolo 115, 
comma 1, lettera e), numero 1); 

 

e) B1: quadricicli diversi da quelli di cui alla 
lettera a), numero 3), la cui massa a vuoto è 
inferiore o pari a 400 kg (categoria L7e) (550 kg 
per i veicoli destinati al trasporto di merci), 
esclusa la massa delle batterie per i veicoli 
elettrici, e la cui potenza massima netta del 
motore è inferiore o uguale a 15 kW. Tali 
veicoli sono considerati come tricicli e sono 
conformi alle prescrizioni tecniche applicabili ai 
tricicli della categoria L5e salvo altrimenti 
disposto da specifiche disposizioni comunitarie; 

 

f) B: autoveicoli la cui massa massima 
autorizzata non supera 3500 kg e progettati e 
costruiti per il trasporto di non più di otto 
persone oltre al conducente; ai veicoli di questa 
categoria può essere agganciato un rimorchio 
avente una massa massima autorizzata non 
superiore a 750 kg. Agli autoveicoli di questa 
categoria può essere agganciato un rimorchio la 
cui massa massima autorizzata superi 750 kg, 
purché la massa massima autorizzata di tale 
combinazione non superi 4250 kg. Qualora tale 
combinazione superi 3500 chilogrammi, è 
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richiesto il superamento di una prova di capacità 
e comportamento su veicolo specifico. In caso 
di esito positivo, è rilasciata una patente di 
guida che, con un apposito codice comunitario, 
indica che il titolare può condurre tali complessi 
di veicoli; 

g) BE: complessi di veicoli composti di una 
motrice della categoria B e di un rimorchio o 
semirimorchio: questi ultimi devono avere 
massa massima autorizzata non superiore a 
3500 kg; 

 

h) C1: autoveicoli diversi da quelli delle 
categorie D1 o D la cui massa massima 
autorizzata è superiore a 3500 kg, ma non 
superiore a 7500 kg, progettati e costruiti per il 
trasporto di non più di otto passeggeri, oltre al 
conducente; agli autoveicoli di questa categoria 
può essere agganciato un rimorchio la cui massa 
massima autorizzata non sia superiore a 750 kg; 

 

i) C1E:  

1) complessi di veicoli composti di una 
motrice rientrante nella categoria C1 e di un 
rimorchio o di un semirimorchio la cui massa 
massima autorizzata è superiore a 750 kg, 
sempre che la massa autorizzata del complesso 
non superi 12000 kg; 

 

2) complessi di veicoli composti di una 
motrice rientrante nella categoria B e di un 
rimorchio o di un semirimorchio la cui massa 
autorizzata è superiore a 3500 kg, sempre che la 
massa autorizzata del complesso non superi 
12000 kg; 

 

l) C: autoveicoli diversi da quelli delle 
categorie D1 o D la cui massa massima 
autorizzata è superiore a 3500 kg e progettati e 
costruiti per il trasporto di non più di otto 
passeggeri, oltre al conducente; agli autoveicoli 
di questa categoria può essere agganciato un 
rimorchio la cui massa massima autorizzata non 
superi 750 kg; 

 

m) CE: complessi di veicoli composti di una 
motrice rientrante nella categoria C e di un 
rimorchio o di un semirimorchio la cui massa 
massima autorizzata superi 750 kg; 

 

n) D1: autoveicoli progettati e costruiti per il 
trasporto di non più di 16 persone, oltre al 
conducente, e aventi una lunghezza massima di 
8 metri; agli autoveicoli di questa categoria può 
essere agganciato un rimorchio la cui massa 
massima autorizzata non superi 750 kg; 
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o) D1E: complessi di veicoli composti da una 
motrice rientrante nella categoria D1 e da un 
rimorchio la cui massa massima autorizzata è 
superiore a 750 kg; 

 

p) D: autoveicoli progettati e costruiti per il 
trasporto di più di otto persone oltre al 
conducente; a tali autoveicoli può essere 
agganciato un rimorchio la cui massa massima 
autorizzata non superi 750 kg; 

 

q) DE: complessi di veicoli composti da una 
motrice rientrante nella categoria D e da un 
rimorchio la cui massa massima autorizzata 
supera 750 kg. 

 

 3-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 
3, per la guida dei soli veicoli aventi una 
massa massima autorizzata non superiore a 
7.500 kg, progettati e costruiti per il 
trasporto e la raccolta di rifiuti, è necessario 
essere titolari della patente di guida di 
categoria B. 

 

SFAVOREVOLI limiti di massa per ogni 
categoria di patente sono previsti dalla 
direttiva 2006/126/CE che, in quanto 
disposizione comunitaria, non è derogabile 
con norma nazionale 

4. I mutilati ed i minorati fisici, anche se affetti 
da più minorazioni, possono conseguire la 
patente speciale delle categorie AM, A1, A2, A, 
B1, B, C1, C, D1 e D, anche se alla guida di 
veicoli trainanti un rimorchio. Le suddette 
patenti possono essere limitate alla guida di 
veicoli di particolari tipi e caratteristiche, e 
possono indicare determinate prescrizioni in 
relazione all'esito degli accertamenti di cui 
all'articolo 119, comma 4. Le limitazioni 
devono essere riportate sulla patente utilizzando 
i codici comunitari armonizzati, ovvero i codici 
nazionali stabiliti dal Dipartimento per i 
trasporti, la navigazione e i sistemi informativi e 
statistici. Ai titolari di patente B speciale è 
vietata la guida di autoambulanze.  

 

5. La patente di guida conseguita sostenendo la 
prova pratica su veicolo munito di cambio di 
velocità automatico consente di condurre solo 
veicoli muniti di tale tipo di cambio. Per veicolo 
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dotato di cambio automatico si intende un 
veicolo nel quale non è presente il pedale della 
frizione o la leva manuale per la frizione, per le 
categorie A, A2 o A1. 
6. La validità della patente può essere estesa dal 
competente ufficio del Dipartimento per i 
trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi 
e statistici, previo accertamento dei requisiti 
fisici e psichici ed esame, a categorie di patente 
diversa da quella posseduta. 

 

7. Si può essere titolari di un'unica patente di 
guida rilasciata da uno Stato membro 
dell'Unione europea o dello Spazio economico 
europeo. 

 

8. Ai fini del servizio di noleggio con 
conducente per trasporto di persone, di cui 
all'articolo 85, comma 2, lettere a), b) c) e d), e 
di servizio di piazza con autovetture con 
conducente, di cui all'articolo 86, i conducenti, 
di età non inferiore a ventuno anni, conseguono 
un certificato di abilitazione professionale di 
tipo KA, se per la guida del veicolo adibito ai 
predetti servizi è richiesta la patente di guida di 
categoria A1, A2 o A, ovvero di tipo KB, se per 
la guida del veicolo adibito ai predetti servizi è 
richiesta la patente di guida di categoria B1 o B. 

 

9. I certificati di abilitazione professionale di cui 
al comma 8 sono rilasciati dal competente 
ufficio del Dipartimento per i trasporti, la 
navigazione ed i sistemi informativi e statistici, 
sulla base dei requisiti, delle modalità e dei 
programmi di esame stabiliti nel regolamento. 
Ai fini del conseguimento del certificato di 
abilitazione professionale di tipo KA è 
necessario che il conducente abbia la patente di 
categoria A1, A2 o A; ai fini del conseguimento 
del certificato di abilitazione professionale di 
tipo KB è necessario che il conducente abbia 
almeno la patente di categoria B1. 

 

10. I mutilati ed i minorati fisici, qualora in 
possesso almeno delle patenti speciali 
corrispondenti a quelle richieste dal comma 9, 
possono conseguire i certificati di abilitazione 
professionale di tipo KA e KB, previa verifica 
della sussistenza dei requisiti di idoneità fisica e 
psichica da parte della commissione medica 
locale, di cui all'articolo 119, comma 4, sulla 
base delle indicazioni alla stessa fornite dal 
comitato tecnico, ai sensi dell'articolo 119, 
comma 10. 
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11. Quando richiesto dalle disposizioni 
comunitarie, come recepite nell'ordinamento 
interno, i conducenti titolari di patente di guida 
di categoria C1 o C, anche speciale, ovvero C1E 
o CE, conseguono la carta di qualificazione del 
conducente per il trasporto di cose ed i 
conducenti titolari di patente di guida di 
categoria D1, D1E, D e DE conseguono la carta 
di qualificazione del conducente per il trasporto 
di persone. Quest'ultima è sempre richiesta nel 
caso di trasporto di scolari. 

 

12. Nei casi previsti dagli accordi internazionali 
cui l'Italia abbia aderito, per la guida di veicoli 
adibiti a determinati trasporti professionali, i 
titolari di patente di guida valida per la 
prescritta categoria devono inoltre conseguire il 
relativo certificato di abilitazione, idoneità, 
capacità o formazione professionale, rilasciato 
dal competente ufficio del Dipartimento per i 
trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi 
e statistici. Tali certificati non possono essere 
rilasciati ai mutilati e ai minorati fisici. 

 

13. L'annotazione del trasferimento di residenza 
da uno ad un altro comune o il cambiamento di 
abitazione nell'ambito dello stesso comune, 
viene effettuata dal competente ufficio centrale 
del Dipartimento per i trasporti, la navigazione e 
i sistemi informativi e statistici che aggiorna il 
dato nell'anagrafe nazionale degli abilitati alla 
guida. A tale fine, i comuni trasmettono al 
suddetto ufficio, per via telematica o su 
supporto magnetico secondo i tracciati record 
prescritti dal Dipartimento per i trasporti, la 
navigazione e i sistemi informativi e statistici, 
notizia dell'avvenuto trasferimento di residenza, 
nel termine di un mese decorrente dalla data di 
registrazione della variazione anagrafica. 

 

14. Chiunque, avendo la materiale disponibilità 
di un veicolo, lo affida o ne consente la guida a 
persona che non abbia conseguito la 
corrispondente patente di guida, o altra 
abilitazione prevista ai commi 8, 10, 11 e 12, se 
prescritta, è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 389 ad euro 1.561. 

 

15. Chiunque conduce veicoli senza aver 
conseguito la corrispondente patente di guida è 
punito con l'ammenda da 2.257 euro a 9.032 
euro; la stessa sanzione si applica ai conducenti 
che guidano senza patente perché revocata o 
non rinnovata per mancanza dei requisiti fisici e 
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psichici. Nell'ipotesi di recidiva nel biennio si 
applica altresì la pena dell'arresto fino ad un 
anno. Per le violazioni di cui al presente comma 
è competente il tribunale in composizione 
monocratica. 
15-bis. Il titolare di patente di guida di categoria 
A1 che guida veicoli per i quali è richiesta la 
patente di categoria A2, il titolare di patente di 
guida di categoria A1 o A2 che guida veicoli per 
i quali è richiesta la patente di categoria A, 
ovvero titolare di patente di guida di categoria 
B1, C1 o D1 che guida veicoli per i quali è 
richiesta rispettivamente la patente di categoria 
B, C o D, è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 1.001 ad euro 4.004. Si applica la sanzione 
accessoria della sospensione della patente di 
guida posseduta da quattro a otto mesi, secondo 
le norme del capo I, sezione II, del titolo VI. 

 

16. Fermo restando quando previsto da 
specifiche disposizioni, chiunque guida veicoli 
essendo munito della patente di guida ma non di 
altra abilitazione di cui ai commi 8, 10, 11 e 12, 
quando prescritta, è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 400 ad euro 1.602. 

 

17. Alle violazioni di cui al comma 15 consegue 
la sanzione accessoria del fermo amministrativo 
del veicolo per un periodo di tre mesi, o in caso 
di recidiva delle violazioni, la sanzione 
accessoria della confisca amministrativa del 
veicolo. Quando non è possibile disporre il 
fermo amministrativo o la confisca del veicolo, 
si applica la sanzione accessoria della 
sospensione della patente di guida 
eventualmente posseduta per un periodo da tre a 
dodici mesi. Si osservano le norme di cui al 
capo II, sezione II, del titolo VI. 

 

18. Le violazioni delle disposizioni di cui al 
comma 16 importano la sanzione accessoria del 
fermo amministrativo del veicolo per giorni 
sessanta, secondo le norme del capo I, sezione 
II, del titolo VI. 
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Articolo 122 

(Esercitazioni di guida) 
Decreto legislativo 30 

aprile 1992 n. 285 

Nuovo codice della 
strada 

C. 219 Schullian 

(art. 15) 

C. 1113 Pagani 

(art. 5) 

C. 1366 Maccanti 

(art. 11) 

1. A chi ne ha fatto 
domanda per sostenere 
l'esame per la patente 
di guida ovvero per 
l'estensione di validità 
della patente ad altre 
categorie di veicoli ed 
è in possesso dei 
requisiti fisici e 
psichici prescritti è 
rilasciata 
un'autorizzazione per 
esercitarsi alla guida, 
previo superamento 
della prova di controllo 
delle cognizioni di cui 
al comma 1 
dell'articolo 121, che 
deve avvenire entro sei 
mesi dalla data di 
presentazione della 
domanda per il 
conseguimento della 
patente. Entro il 
termine di cui al 
periodo precedente non 
sono consentite più di 
due prove. 

   

2. L'autorizzazione 
consente all'aspirante 
di esercitarsi su veicoli 
delle categorie per le 
quali è stata richiesta la 
patente o l'estensione 
di validità della 
medesima, purché al 
suo fianco si trovi, in 
funzione di istruttore, 
persona di età non 
superiore a 
sessantacinque anni, 
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munita di patente 
valida per la stessa 
categoria, conseguita 
da almeno dieci anni, 
ovvero valida per la 
categoria superiore; 
l'istruttore deve, a tutti 
gli effetti, vigilare sulla 
marcia del veicolo, 
intervenendo 
tempestivamente ed 
efficacemente in caso 
di necessità. 
3. Agli aspiranti 
autorizzati ad 
esercitarsi per 
conseguire la patente 
di categoria A non si 
applicano le norme di 
cui al comma 2 ma 
quelle di cui al 
comma 5. 

3. In deroga al 
comma 2, gli aspiranti 
autorizzati ad 
esercitarsi per 
conseguire le patenti di 
categoria AM, A1, A2 
e A sono autorizzati a 
esercitarsi con i 
corrispondenti veicoli 
senza che su di essi 
prenda posto un’altra 
persona in funzione 
di istruttore. 

 

SFAVOREVOLI: 
preferibile la 
formulazione dellìOn. 
Pagani 

3. Agli aspiranti 
autorizzati ad eserci-
tarsi per conseguire le 
patenti di categoria 
AM, A1, A2 e A, 
quando utilizzino 
veicoli nei quali non 
possa prendere posto, 
a fianco del 
conducente, altra 
persona in funzione 
di istruttore, non si 
applicano le disposi-
zioni di cui al comma 
2. 

 

FAVOREVOLI 

 

4. Gli autoveicoli per 
le esercitazioni e gli 
esami di guida devono 
essere muniti di 
appositi contrassegni 
recanti la lettera 
alfabetica "P". Tale 
contrassegno è 
sostituito per i veicoli 
delle autoscuole con la 
scritta "scuola guida". 
Le caratteristiche di 
tali contrassegni e le 
modalità di 
applicazione saranno 
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determinate nel 
regolamento. 
5. Le esercitazioni su 
veicoli nei quali non 
possa prendere posto, 
oltre al conducente, 
altra persona in 
funzione di istruttore 
sono consentite in 
luoghi poco 
frequentati. 

Soppresso. 

 

FAVOREVOLI 

Soppresso. 

 

FAVOREVOLI 

 

5-bis. L'aspirante al 
conseguimento della 
patente di guida di 
categoria B deve 
effettuare esercitazioni 
in autostrada o su 
strade extraurbane e in 
condizione di visione 
notturna presso 
un'autoscuola con 
istruttore abilitato e 
autorizzato. Con 
decreto del Ministro 
delle infrastrutture e 
dei trasporti sono 
stabilite la disciplina e 
le modalità di 
svolgimento delle 
esercitazioni di cui al 
presente comma. 

   

6. L'autorizzazione è 
valida per sei mesi. 

  6. L'autorizzazione è 
valida per sei mesi. 
Tale autorizzazione è 
prorogata di tre mesi 
nel caso in cui le 
prove orali o pratiche 
non siano state svolte 
per cause non 
ascrivibili 
all’aspirante. 

 

FAVOREVOLI 

7. Chiunque guida 
senza l'autorizzazione 
per l'esercitazione, ma 
avendo a fianco, in 
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funzione di istruttore, 
persona provvista di 
patente di guida ai 
sensi del comma 2, è 
soggetto alla sanzione 
amministrativa del 
pagamento di una 
somma da euro 422 ad 
euro 1.697. La stessa 
sanzione si applica alla 
persona che funge da 
istruttore. 
8. Chiunque, 
autorizzato per 
l'esercitazione, guida 
senza avere a fianco, in 
funzione di istruttore, 
persona provvista di 
patente valida ai sensi 
del comma 2, è 
soggetto alla sanzione 
amministrativa del 
pagamento di una 
somma da euro 422 ad 
euro 1.697. Alla 
violazione consegue la 
sanzione accessoria del 
fermo amministrativo 
del veicolo per tre 
mesi, secondo le 
norme del capo I, 
sezione II, del titolo 
VI. Alla violazione di 
cui al comma 5 
consegue la sanzione 
amministrativa del 
pagamento di una 
somma da euro 85 ad 
euro 338. 

 8. Chiunque, 
autorizzato per 
l’esercitazione, guida 
senza avere a fianco, 
ove previsto, in 
funzione di istruttore, 
persona provvista di 
patente valida ai sensi 
del comma 2, è 
soggetto alla sanzione 
amministrativa del 
pagamento di una 
somma da euro 422 a 
euro 1.697. Alla 
violazione consegue la 
sanzione accessoria del 
fermo am-ministrativo 
del veicolo per tre 
mesi, ai sensi del capo 
I, sezione II, del titolo 
VI. 

 

COMPETENZA 
MINISTERO DELLA 
GIUSTIZIA 

 

9. Chiunque viola le 
disposizioni di cui al 
comma 4 è soggetto 
alla sanzione 
amministrativa del 
pagamento di una 
somma da euro 85 ad 
euro 338. 
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Art. 126-bis 

(Patente a punti) 
Decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285 

Nuovo codice della strada 

C. 1368 Scagliusi 

(art. 6) 

1. All'atto del rilascio della patente viene 
attribuito un punteggio di venti punti. Tale 
punteggio, annotato nell'anagrafe nazionale 
degli abilitati alla guida di cui agli articoli 
225 e 226, subisce decurtazioni, nella misura 
indicata nella tabella allegata, a seguito della 
comunicazione all'anagrafe di cui sopra della 
violazione di una delle norme per le quali è 
prevista la sanzione amministrativa accessoria 
della sospensione della patente ovvero di una tra 
le norme di comportamento di cui al titolo V, 
indicate nella tabella medesima. L'indicazione 
del punteggio relativo ad ogni violazione deve 
risultare dal verbale di contestazione.  

 

1-bis. Qualora vengano accertate 
contemporaneamente più violazioni delle norme 
di cui al comma 1 possono essere decurtati un 
massimo di quindici punti. Le disposizioni del 
presente comma non si applicano nei casi in cui 
è prevista la sospensione o la revoca della 
patente.  

 

2. L'organo da cui dipende l'agente che ha 
accertato la violazione che comporta la perdita 
di punteggio, ne dà notizia, entro trenta giorni 
dalla definizione della contestazione effettuata, 
all'anagrafe nazionale degli abilitati alla guida. 
La contestazione si intende definita quando sia 
avvenuto il pagamento della sanzione 
amministrativa pecuniaria o siano conclusi i 
procedimenti dei ricorsi amministrativi e 
giurisdizionali ammessi ovvero siano decorsi i 
termini per la proposizione dei medesimi. Il 
predetto termine di trenta giorni decorre dalla 
conoscenza da parte dell'organo di polizia 
dell'avvenuto pagamento della sanzione, della 
scadenza del termine per la proposizione dei 
ricorsi, ovvero dalla conoscenza dell'esito dei 

2. L'organo da cui dipende l'agente che ha 
accertato la violazione che comporta la perdita 
di punteggio, ne dà notizia, entro trenta giorni 
dalla definizione della contestazione effettuata, 
all'anagrafe nazionale degli abilitati alla guida. 
La contestazione si intende definita quando sia 
avvenuto il pagamento della sanzione 
amministrativa pecuniaria o siano conclusi i 
procedimenti dei ricorsi amministrativi e 
giurisdizionali ammessi ovvero siano decorsi i 
termini per la proposizione dei medesimi. Il 
predetto termine di trenta giorni decorre dalla 
conoscenza da parte dell'organo di polizia 
dell'avvenuto pagamento della sanzione, della 
scadenza del termine per la proposizione dei 
ricorsi, ovvero dalla conoscenza dell'esito dei 
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ricorsi medesimi. La comunicazione deve essere 
effettuata a carico del conducente quale 
responsabile della violazione; nel caso di 
mancata identificazione di questi, il proprietario 
del veicolo, ovvero altro obbligato in solido ai 
sensi dell'articolo 196, deve fornire all'organo di 
polizia che procede, entro sessanta giorni dalla 
data di notifica del verbale di contestazione, i 
dati personali e della patente del conducente al 
momento della commessa violazione. Se il 
proprietario del veicolo risulta una persona 
giuridica, il suo legale rappresentante o un suo 
delegato è tenuto a fornire gli stessi dati, entro 
lo stesso termine, all'organo di polizia che 
procede. Il proprietario del veicolo, ovvero altro 
obbligato in solido ai sensi dell'articolo 196, sia 
esso persona fisica o giuridica, che omette, 
senza giustificato e documentato motivo, di 
fornirli è soggetto alla sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da euro 286 ad 
euro 1.143. La comunicazione al Dipartimento 
per i trasporti terrestri avviene in via telematica.  

ricorsi medesimi. La comunicazione deve essere 
effettuata a carico del conducente quale 
responsabile della violazione; nel caso di 
mancata identificazione di questi, il proprietario 
del veicolo, ovvero altro obbligato in solido ai 
sensi dell'articolo 196, deve fornire all'organo di 
polizia che procede, entro sessanta giorni dalla 
data di notifica del verbale di contestazione, i 
dati personali e della patente del conducente al 
momento della commessa violazione, solo se 
diverso dal proprietario del veicolo stesso. Se 
il proprietario del veicolo risulta una persona 
giuridica, il suo legale rappresentante o un suo 
delegato è tenuto a fornire gli stessi dati, entro lo 
stesso termine, all'organo di polizia che procede. 
Il proprietario del veicolo, ovvero altro 
obbligato in solido ai sensi dell'articolo 196, sia 
esso persona fisica o giuridica, che omette, 
senza giustificato e documentato motivo, di 
fornire i dati del conducente del veicolo, 
qualora diverso dal proprietario, è soggetto 
alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 286 ad euro 1.143. La 
comunicazione al Dipartimento per i trasporti 
terrestri avviene in via telematica. 

 

FAVOREVOLI 
3. Ogni variazione di punteggio è comunicata 
agli interessati dall'anagrafe nazionale degli 
abilitati alla guida. Ciascun conducente può 
controllare in tempo reale lo stato della propria 
patente con le modalità indicate dal 
Dipartimento per i trasporti terrestri. 

3. Ogni variazione di punteggio è verificabile 
sul Portale dell'automobilista con le modalità 
indicate dal Dipartimento per i trasporti, la 
navigazione, gli affari generali ed il personale 
-  Direzione generale per il trasporto stradale 
e per l’intermodalità del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti. 

FAVOREVOLI 
4. Fatti salvi i casi previsti dal comma 5 e 
purché il punteggio non sia esaurito, la 
frequenza ai corsi di aggiornamento, organizzati 
dalle autoscuole ovvero da soggetti pubblici o 
privati a ciò autorizzati dal Dipartimento per i 
trasporti terrestri, consente di riacquistare sei 

 



24 
 

punti. Per i titolari di certificato di abilitazione 
professionale e unitamente di patente B, C, 
C+E, D, D+E, la frequenza di specifici corsi di 
aggiornamento consente di recuperare 9 punti. 
La riacquisizione di punti avviene all'esito di 
una prova di esame. A tale fine, l'attestato di 
frequenza al corso deve essere trasmesso 
all'ufficio del Dipartimento per i trasporti 
terrestri competente per territorio, per 
l'aggiornamento dell'anagrafe nazionale dagli 
abilitati alla guida. Con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti sono stabiliti i 
criteri per il rilascio dell'autorizzazione, i 
programmi e le modalità di svolgimento dei 
corsi di aggiornamento.  
5. Salvo il caso di perdita totale del punteggio di 
cui al comma 6, la mancanza, per il periodo di 
due anni, di violazioni di una norma di 
comportamento da cui derivi la decurtazione del 
punteggio, determina l'attribuzione del completo 
punteggio iniziale, entro il limite dei venti punti. 
Per i titolari di patente con almeno venti punti, 
la mancanza, per il periodo di due anni, della 
violazione di una norma di comportamento da 
cui derivi la decurtazione del punteggio, 
determina l'attribuzione di un credito di due 
punti, fino a un massimo di dieci punti.  

 

6. Alla perdita totale del punteggio, il titolare 
della patente deve sottoporsi all'esame di 
idoneità tecnica di cui all'articolo 128. Al 
medesimo esame deve sottoporsi il titolare della 
patente che, dopo la notifica della prima 
violazione che comporti una perdita di almeno 
cinque punti, commetta altre due violazioni non 
contestuali, nell'arco di dodici mesi dalla data 
della prima violazione, che comportino ciascuna 
la decurtazione di almeno cinque punti. Nelle 
ipotesi di cui ai periodi precedenti, l'ufficio del 
Dipartimento per i trasporti terrestri competente 
per territorio, su comunicazione dell'anagrafe 
nazionale degli abilitati alla guida, dispone la 
revisione della patente di guida. Qualora il 
titolare della patente non si sottoponga ai 
predetti accertamenti entro trenta giorni dalla 
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notifica del provvedimento di revisione, la 
patente di guida è sospesa a tempo 
indeterminato, con atto definitivo, dal 
competente ufficio del Dipartimento per i 
trasporti terrestri. Il provvedimento di 
sospensione è notificato al titolare della patente 
a cura degli organi di polizia stradale di cui 
all'articolo 12, che provvedono al ritiro ed alla 
conservazione del documento.  
6-bis. Per le violazioni penali per le quali è 
prevista una diminuzione di punti riferiti alla 
patente di guida, il cancelliere del giudice che 
ha pronunciato la sentenza o il decreto divenuti 
irrevocabili ai sensi dell'articolo 648 del codice 
di procedura penale, nel termine di quindici 
giorni, ne trasmette copia autentica all'organo 
accertatore, che entro, trenta giorni dal 
ricevimento ne dà notizia all'anagrafe nazionale 
degli abilitati alla guida.  

 

 
Tabella dei punteggi previsti all'art. 126-bis  

 

Norma 
violata  Punti 

 Norma 
violata  Punti  

Art. 141 Comma 8 5    

 

Comma 9, 
terzo 
periodo 10    

Art. 142 Comma 8 3    

 Comma 9 6    

 
Comma 9-
bis 10    

Art. 143 Comma 11 4    

 Comma 12 10    

 

Comma 13, 
con 
riferimento 

4    



26 
 

al comma 5 

Art. 145 Comma 5 6    

 

Comma 10, 
con 
riferimento 
ai commi 2, 
3, 4, 6, 7, 8 
e 9 5    

Art. 146 

Comma 2, 
ad 
eccezione 
dei segnali 
stradali di 
divieto di 
sosta e 
fermata 2    

 Comma 3 6  Comma 3 6 

Art. 147 Comma 5 6    

Art. 148 

Comma 15, 
con 
riferimento 
al comma 2 3    

 

Comma 15, 
con 
riferimento 
al comma 3 5    

 

Comma 15, 
con 
riferimento 
al comma 8 2    

 

Comma 16, 
terzo 
periodo 10    

Art. 149 Comma 4 3    

 Comma 5, 
secondo 

5    
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periodo 

 Comma 6 8    

Art. 150 

Comma 5, 
con 
riferimento 
all'art. 149, 
comma 5 5    

 

Comma 5, 
con 
riferimento 
all'art. 149, 
comma 6 8    

Art. 152 Comma 3 1    

Art. 153 Comma 10 3    

 Comma 11 1    

Art. 154 Comma 7 8    

 Comma 8 2    

Art. 158 

Comma 2, 
lettere d), g) 
e h) 2 Art. 158 

C. 1368 
Scagliusi 

comma 1 lett h-
bis 

 

COMPETENZA 
MINISTERO 
DELLA 
GIUSTIZIA 2 

    

comma 2 lett. d) 
e h) 

 

COMPETENZA 
MINISTERO 
DELLA 
GIUSTIZIA 2 
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comma 2 lett. g) 

 

COMPETENZA 
MINISTERO 
DELLA 
GIUSTIZIA 4 

Art. 161 
Commi 1 e 
3 2    

 Comma 2 4    

Art. 162 Comma 5 2    

Art. 164 Comma 8 3    

Art. 165 Comma 3 2    

Art. 167 

Commi 2, 5 
e 6, con 
riferimento 
a:     

 

a) 
eccedenza 
non 
superiore a 
1t 1    

 

b) 
eccedenza 
non 
superiore a 
2t 2    

 

c) 
eccedenza 
non 
superiore a 
3t 3    

 

d) 
eccedenza 
superiore a 
3t 4    
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Commi 3, 5 
e 6, con 
riferimento 
a:     

 

a) 
eccedenza 
non 
superiore al 
10 per cento 1    

 

b) 
eccedenza 
non 
superiore al 
20 per cento 2    

 

c) 
eccedenza 
non 
superiore al 
30 per cento 3    

 

d) 
eccedenza 
superiore al 
30 per cento 4    

 Comma 7 3    

Art. 168 Comma 7 4    

 Comma 8 10    

 Comma 9 10    

 
Comma 9-
bis 2    

Art. 169 Comma 8 4    

 Comma 9 2    

 Comma 10 1    

Art. 170 Comma 6 1    

Art. 171 Comma 2 5    
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Art. 172 
Commi 10 e 
11 5    

Art. 173 
Commi 3 e 
3-bis 5 Art. 173 

C. 219 Schullian 

Comma 3  

COMPETENZA 
MINISTERO 
DELLA 
GIUSTIZIA 5 

    Comma 3-bis  10 

    

C. 1113  

Pagani 

Comma 3 

 

COMPETENZA 
MINISTERO 
DELLA 
GIUSTIZIA 5 

    Comma 3-bis 10 

    

C. 1368 

Scagliusi 

Comma 3 

 

COMPETENZA 
MINISTERO 
DELLA 
GIUSTIZIA 5 

    

Comma 3-bis 

 

COMPETENZA 
MINISTERO 
DELLA 
GIUSTIZIA 10 
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Art. 174 

Comma 5 
per 
violazione 
dei tempi di 
guida 2    

 

Comma 5 
per 
violazione 
dei tempi di 
riposo 5    

 Comma 6 10    

 

Comma 7 
primo 
periodo 1    

 

Comma 7 
secondo 
periodo 3    

 

Comma 7 
terzo 
periodo per 
violazione 
dei tempi di 
guida 2    

 

Comma 7 
terzo 
periodo per 
violazione 
dei tempi di 
riposo 5    

 Comma 8 2    

Art. 175 Comma 13 4    

 

Comma 14, 
con 
riferimento 
al comma 7, 
lettera a) 2    

 Comma 16 2    
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Art. 176 

Comma 20, 
con 
riferimento 
al comma 1, 
lettera b) 10    

 

Comma 20, 
con 
riferimento 
al comma 1, 
lettere c) e 
d) 10    

 Comma 21 2    

Art. 177 Comma 5 2    

Art. 178 

Comma 5 
per 
violazione 
dei tempi di 
guida 2    

 

Comma 5 
per 
violazione 
dei tempi di 
riposo 5    

 Comma 6 10    

 

Comma 7 
primo 
periodo 1    

 

Comma 7 
secondo 
periodo 3    

 

Comma 7 
terzo 
periodo per 
violazione 
dei tempi di 
guida 2    

 
Comma 7 

5    
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terzo 
periodo per 
violazione 
dei tempi di 
riposo 

 Comma 8 2    

Art. 179 
Commi 2 e 
2-bis 10    

Art. 186 
Commi 2 e 
7 10    

Art. 186-
bis Comma 2 5 

 
  

Art. 187 Commi 1 e 
8 10 

 
  

Art. 188 Comma 4 2     

Art. 189 Comma 5, 
primo 
periodo 4 

 

  

 Comma 5, 
secondo 
periodo 10 

 

  

 Comma 6 10    

 Comma 9 2    

Art. 191 Comma 1 8    

 Comma 2 4    

 Comma 3 8    

Art. 192 Comma 6 3    

 Comma 7 10    

 

  

C. 1366 
Maccanti 
Art. 193  

 

Commi 2 e 2-bis 

 

COMPETENZA 
MINISTERO 

5 
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DELLA 
GIUSTIZIA 

 

 
Per le patenti rilasciate successivamente al 1° ottobre 2003 a soggetti che non siano già titolari di 
altra patente di categoria B o superiore, i punti riportati nella presente tabella, per ogni singola 
violazione, sono raddoppiati qualora le violazioni siano commesse entro i primi tre anni dal rilascio. 
Per gli stessi tre anni, la mancanza di violazioni di una norma di comportamento da cui derivi la 
decurtazione del punteggio determina l'attribuzione, fermo restando quanto previsto dal comma 5, 
di un punto all'anno fino ad un massimo di tre punti.  

Art. 171 

(Uso del casco protettivo per gli utenti di veicoli a due ruote) 
Decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285 

Nuovo codice della strada 

 

(Uso del casco protettivo per gli utenti di 
veicoli a due ruote) 

 

C264 Molteni 

 

(Uso del casco  e dell’abbigliamento tecnico 
protettivi per gli utenti di veicoli a due ruote) 

 

1. Durante la marcia, ai conducenti e agli 
eventuali passeggeri di ciclomotori e 
motoveicoli è fatto obbligo di indossare e di 
tenere regolarmente allacciato un casco 
protettivo conforme ai tipi omologati, in 
conformità con i regolamenti emanati 
dall'Ufficio europeo per le Nazioni Unite - 
Commissione economica per l'Europa e con la 
normativa comunitaria.  

1. Durante la marcia, ai conducenti e agli 
eventuali passeggeri di ciclomotori e 
motoveicoli è fatto obbligo di indossare e di 
tenere regolarmente allacciato un casco e un 
abbigliamento tecnico protettivi conformi ai 
tipi omologati, in conformità con i regolamenti 
emanati dall'Ufficio europeo per le Nazioni 
Unite - Commissione economica per l'Europa e 
con la normativa comunitaria. 

 

SFAVOREVOLE va precisato che tipo di 
protezioni deve obbligatoriamente indossare il 
conducente (paraschiena, gomitiera, ginocchiera 
ecc.) 

1-bis. Sono esenti dall'obbligo di cui al comma 
1 i conducenti e i passeggeri: 
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a) di ciclomotori e motoveicoli a tre o a quattro 
ruote dotati di carrozzeria chiusa;  

 

b) di ciclomotori e motocicli a due o a tre ruote 
dotati di cellula di sicurezza a prova di crash, 
nonché di sistemi di ritenuta e di dispositivi atti 
a garantire l'utilizzo del veicolo in condizioni di 
sicurezza, secondo le disposizioni del 
regolamento.  

 

2. Chiunque viola le presenti norme è soggetto 
alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 81 ad euro 326. Quando il 
mancato uso del casco riguarda un minore 
trasportato, della violazione risponde il 
conducente.  

2. Chiunque viola le presenti norme è soggetto 
alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 81 ad euro 326. Quando il 
mancato uso del casco o dell’abbigliamento 
tecnico riguarda un minore trasportato, della 
violazione risponde il conducente. 

 

COMPETENZA MINISTERO DELLA 
GIUSTIZIA 

3. Alla sanzione pecuniaria amministrativa 
prevista dal comma 2 consegue il fermo 
amministrativo del veicolo per sessanta giorni ai 
sensi del capo I, sezione II, del titolo VI. 
Quando, nel corso di un biennio, con un 
ciclomotore o un motociclo sia stata commessa, 
per almeno due volte, una delle violazioni 
previste dal comma 1, il fermo del veicolo è 
disposto per novanta giorni. La custodia del 
veicolo è affidata al proprietario dello stesso.  

 

4. Chiunque importa o produce per la 
commercializzazione sul territorio nazionale e 
chi commercializza caschi protettivi per 
motocicli, motocarrozzette o ciclomotori di tipo 
non omologato e soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 849  ad euro 3.396. 

4. Chiunque importa o produce per la 
commercializzazione sul territorio nazionale e 
chi commercializza caschi o capi di 
abbigliamento tecnico protettivi per motocicli, 
motocarrozzette o ciclomotori di tipo non 
omologato e soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 849 ad euro 3.396. 

 

COMPETENZA MINISTERO DELLA 
GIUSTIZIA 

5. I caschi di cui al comma 4, ancorché 
utilizzati, sono soggetti al sequestro ed alla 
relativa confisca, ai sensi delle norme di cui al 

5. I caschi e i capi di abbigliamento tecnico di 
cui al comma 4, ancorché utilizzati, sono 
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capo I, sezione II, del titolo VI. soggetti al sequestro ed alla relativa confisca, ai 
sensi delle norme di cui al capo I, sezione II, del 
titolo VI. 

 

COMPETENZA MINISTERO DELLA 
GIUSTIZIA 

 

Art. 173 

(Uso di lenti o di determinati apparecchi durante la guida) 
Decreto 

legislativo 30 
aprile 1992 n. 

285 

Nuovo codice 
della strada 

C. 219 Schullian 

(art. 19) 

C. 1113 Pagani 

(art. 6) 

C. 1366 
Maccanti 

(art. 14) 

C. 1368 Scagliusi 

(art. 9) 

1. Il titolare di 
patente di guida 
al quale, in sede 
di rilascio o 
rinnovo della 
patente stessa, sia 
stato prescritto di 
integrare le 
proprie 
deficienze 
organiche e 
minorazioni 
anatomiche o 
funzionali per 
mezzo di lenti o 
di determinati 
apparecchi, ha 
l'obbligo di usarli 
durante la guida. 

    

2. E' vietato al 
conducente di far 
uso durante la 

2. E' vietato al 
conducente di far 
uso durante la 

2. E' vietato al 
conducente di far 
uso durante la 

 2. E' vietato al 
conducente di far uso 
durante la marcia di 
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marcia di 
apparecchi 
radiotelefonici 
ovvero di usare 
cuffie sonore, 
fatta eccezione 
per i conducenti 
dei veicoli delle 
forze armate e dei 
Corpi di cui 
all'art. 138, 
comma 11, e di 
polizia. E' 
consentito -----
l'uso di 
apparecchi a viva 
voce, o dotati di 
auricolare purché 
il conducente 
abbia adeguate 
capacità uditive 
ad entrambe le 
orecchie che non 
richiedono per il 
loro 
funzionamento 
l'uso delle mani. 

marcia di 
apparecchi 
radiotelefonici, 
smartphone, 
computer 
portatili, 
notebook, tablet e 
dispositivi 
analoghi, ovvero 
di usare cuffie 
sonore, fatta 
eccezione per i 
conducenti dei 
veicoli delle forze 
armate e dei 
Corpi di cui 
all'art. 138, 
comma 11, e di 
polizia. E' 
consentito l'uso di 
apparecchi a viva 
voce, o dotati di 
auricolare purché 
il conducente 
abbia adeguate 
capacità uditive 
ad entrambe le 
orecchie che non 
richiedono per il 
loro 
funzionamento 
l'uso delle mani. 

 

 

FAVOREVOLI  

marcia di 
apparecchi 
radiotelefonici, 
smartphone, 
computer 
portatili, 
notebook, tablet e 
dispositivi 
analoghi, ovvero 
di usare cuffie 
sonore, fatta 
eccezione per i 
conducenti dei 
veicoli delle forze 
armate e dei 
Corpi di cui 
all'art. 138, 
comma 11, e di 
polizia. E' 
consentito l'uso di 
apparecchi a viva 
voce, o dotati di 
auricolare purché 
il conducente 
abbia adeguate 
capacità uditive 
ad entrambe le 
orecchie che non 
richiedono per il 
loro 
funzionamento 
l'uso delle mani. 

 

 

FAVOREVOLI 

 

apparecchi 
radiotelefonici, 
smartphone, 
computer portatili, 
notebook, tablet e 
dispositivi analoghi 
che comportino 
anche solo 
temporaneamente 
l’allontanamento 
della mani dal 
volante ovvero di 
usare cuffie sonore, 
fatta eccezione per i 
conducenti dei 
veicoli delle forze 
armate e dei Corpi di 
cui all'art. 138, 
comma 11, e di 
polizia. E' consentito 
l'uso di apparecchi a 
viva voce, o dotati di 
auricolare purché il 
conducente abbia 
adeguate capacità 
uditive ad entrambe 
le orecchie che non 
richiedono per il loro 
funzionamento l'uso 
delle mani. 

 

SFAVOREVOLI E’ 
PREFERIBILE 
UN’INTERDIZIONE 
TOUT COURT, 
PIUTTOSTO CHE 
PREVEDERE UN 
GENERICO 
RIFERIMENTO 
ALL’”USO DELLE 
MANI” 

3. Chiunque viola     
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le disposizioni di 
cui al comma 1 è 
soggetto alla 
sanzione 
amministrativa 
del pagamento di 
una somma da 
euro 81 ad euro 
326. 

3-bis. Chiunque 
viola le 
disposizioni di 
cui al comma 2 è 
soggetto alla 
sanzione 
amministrativa 
del pagamento di 
una somma da 
euro 161 ad euro 
647. Si applica la 
sanzione 
amministrativa 
accessoria della 
sospensione della 
patente di guida 
da uno a tre mesi, 
qualora lo stesso 
soggetto compia 
un'ulteriore 
violazione nel 
corso di un 
biennio. 

3-bis. Chiunque 
viola le 
disposizioni del 
comma 2 è 
soggetto alla 
sanzione am-
ministrativa del 
pagamento di una 
somma da euro 
322 a euro 1.294. 
Si applica la 
sanzione 
amministrativa 
accessoria della 
sospensione della 
patente di guida 
da uno a tre 
mesi. Qualora lo 
stesso soggetto 
compia 
un’ulteriore 
violazione nel 
corso di un 
biennio, è 
soggetto alla 
sanzione 
amministrativa 
del pagamento di 
una somma da 
euro 644 a euro 
2.588 e si applica 
la sanzione 
amministrativa 
accessoria della 

3-bis. Chiunque 
viola le 
disposizioni del 
comma 2 è 
soggetto alla 
sanzione am-
ministrativa del 
pagamento di una 
somma da euro 
322 a euro 1.294. 
Si applica la 
sanzione 
amministrativa 
accessoria della 
sospensione della 
patente di guida 
da uno a tre 
mesi. Qualora lo 
stesso soggetto 
compia 
un’ulteriore 
violazione nel 
corso di un 
biennio, è 
soggetto alla 
sanzione 
amministrativa 
del pagamento di 
una somma da 
euro 644 a euro 
2.588 e si applica 
la sanzione 
amministrativa 
accessoria della 

3-bis. Chiunque 
viola le 
disposizioni di 
cui al comma 2 è 
soggetto alla 
sanzione 
amministrativa 
del pagamento di 
una somma da 
euro 422 ad euro 
1697. Si applica 
la sanzione 
amministrativa 
accessoria della 
sospensione della 
patente di guida 
da uno a tre mesi, 
qualora lo stesso 
soggetto compia 
un'ulteriore 
violazione nel 
corso di un 
biennio. 

3-bis. Chiunque viola 
le disposizioni di cui 
al comma 2 è 
soggetto alla 
sanzione 
amministrativa del 
pagamento di una 
somma da euro 161 
ad euro 647 e alla 
sanzione 
amministrativa 
accessoria della 
sospensione della 
patente di guida da 
uno a tre mesi. 
Qualora lo stesso 
soggetto compia 
un'ulteriore 
violazione nel corso 
di un biennio, è 
soggetto alla 
sanzione 
amministrativa del 
pagamento di una 
somma da euro 319 
a euro 1276 e alla 
sanzione 
amministrativa 
accessoria della 
sospensione della 
patente di guida da 
due a sei mesi. 
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sospensione della 
patente di guida 
da due a sei 
mesi. 

sospensione della 
patente di guida 
da due a sei mesi. 

 

 

Art. 173-bis 

(Divieto di fumare durante la guida) 

 

C. 1368 Scagliusi 
(art. 10) 

1. È vietato al conducente di fumare durante la guida. 

2. Chiunque viola la disposizione di cui al comma 1 del presente articolo è soggetto alla 
sanzione amministrativa pecuniaria di cui all’articolo 173, comma 3. 

 

FAVOREVOLI 

 

 

 

Art. 187 

(Guida in stato di alterazione psico-fisica per uso di sostanze stupefacenti) 
Decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285 

Nuovo codice della strada 

(Guida in stato di alterazione psico-fisica per 
uso di sostanze stupefacenti) 

 

C. 1366 Maccanti 

(Guida sotto l’effetto conseguente all’uso di 
sostanze stupefacenti) 

 

1. Chiunque guida in stato di alterazione 
psico-fisica dopo aver assunto sostanze 
stupefacenti o psicotrope è punito con 
l'ammenda da euro 1.500 ad euro 6.000 e 
l'arresto da sei mesi ad un anno. 

1. Chiunque si metta alla guida dopo aver 
assunto sostanze stupefacenti o psicotrope è 
punito con l'ammenda da euro 1.500 ad euro 
6.000 e l'arresto da sei mesi ad un anno. 
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All'accertamento del reato consegue in ogni 
caso la sanzione amministrativa accessoria della 
sospensione della patente di guida da uno a due 
anni. Se il veicolo appartiene a persona estranea 
al reato, la durata della sospensione della 
patente è raddoppiata. Per i conducenti di cui al 
comma 1 dell'articolo 186-bis, le sanzioni di cui 
al primo e al secondo periodo del presente 
comma sono aumentate da un terzo alla metà. Si 
applicano le disposizioni del comma 4 
dell'articolo 186-bis. La patente di guida è 
sempre revocata, ai sensi del capo II, sezione II, 
del titolo VI, quando il reato è commesso da 
uno dei conducenti di cui alla lettera d) del 
citato comma 1 dell'articolo 186-bis, ovvero in 
caso di recidiva nel triennio. Con la sentenza di 
condanna ovvero di applicazione della pena a 
richiesta delle parti, anche se è stata applicata la 
sospensione condizionale della pena, è sempre 
disposta la confisca del veicolo con il quale è 
stato commesso il reato, salvo che il veicolo 
stesso appartenga a persona estranea al reato. Ai 
fini del sequestro si applicano le disposizioni di 
cui all'articolo 224-ter.  

All'accertamento del reato consegue in ogni 
caso la sanzione amministrativa accessoria della 
sospensione della patente di guida da uno a due 
anni. Se il veicolo appartiene a persona estranea 
al reato, la durata della sospensione della 
patente è raddoppiata. Per i conducenti di cui al 
comma 1 dell'articolo 186-bis, le sanzioni di cui 
al primo e al secondo periodo del presente 
comma sono aumentate da un terzo alla metà. Si 
applicano le disposizioni del comma 4 
dell'articolo 186-bis. La patente di guida è 
sempre revocata, ai sensi del capo II, sezione II, 
del titolo VI, quando il reato è commesso da 
uno dei conducenti di cui alla lettera d) del 
citato comma 1 dell'articolo 186-bis, ovvero in 
caso di recidiva nel triennio. Con la sentenza di 
condanna ovvero di applicazione della pena a 
richiesta delle parti, anche se è stata applicata la 
sospensione condizionale della pena, è sempre 
disposta la confisca del veicolo con il quale è 
stato commesso il reato, salvo che il veicolo 
stesso appartenga a persona estranea al reato. Ai 
fini del sequestro si applicano le disposizioni di 
cui all'articolo 224-ter. 

 

 

SFAVOREVOLE TROPPO GENERICO. AD 
UN CONDUCENTE POTREBBERO ESSERE 
TROVATE TRACCE DI SOSTANZE 
PSICOTROPE ANCHE DOPO ALCUNE 
SETTIMANE DALLA LORO ASSUNZIONE 

1-bis. Se il conducente in stato di alterazione 
psico-fisica dopo aver assunto sostanze 
stupefacenti o psicotrope provoca un incidente 
stradale, le pene di cui al comma 1 sono 
raddoppiate e, fatto salvo quanto previsto dal 
settimo e dall'ottavo periodo del comma 1, la 
patente di guida è sempre revocata ai sensi del 
capo II, sezione II, del titolo VI. È fatta salva in 
ogni caso l'applicazione dell'articolo 222.  

1-bis. Se il conducente che ha assunto sostanze 
stupefacenti o psicotrope provoca un incidente 
stradale, le pene di cui al comma 1 sono 
raddoppiate e, fatto salvo quanto previsto dal 
settimo e dall'ottavo periodo del comma 1, la 
patente di guida è sempre revocata ai sensi del 
capo II, sezione II, del titolo VI. È fatta salva in 
ogni caso l'applicazione dell'articolo 222. 
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SFAVOREVOLE TROPPO GENERICO. AD 
UN CONDUCENTE POTREBBERO ESSERE 
TROVATE TRACCE DI SOSTANZE 
PSICOTROPE ANCHE DOPO ALCUNE 
SETTIMANE DALLA LORO ASSUNZIONE 

1-ter. Competente a giudicare dei reati di cui al 
presente articolo è il tribunale in composizione 
monocratica. Si applicano le disposizioni 
dell'articolo 186, comma 2-quater.  

 

1-quater. L'ammenda prevista dal comma 1 è 
aumentata da un terzo alla metà quando il reato 
è commesso dopo le ore 22 e prima delle ore 7. 
Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 
186, commi 2-septies e 2-octies.  

 

2. Al fine di acquisire elementi utili per 
motivare l'obbligo di sottoposizione agli 
accertamenti di cui al comma 3, gli organi di 
Polizia stradale di cui all'articolo 12, commi 1 e 
2, secondo le direttive fornite dal Ministero 
dell'interno, nel rispetto della riservatezza 
personale e senza pregiudizio per l'integrità 
fisica, possono sottoporre i conducenti ad 
accertamenti qualitativi non invasivi o a prove, 
anche attraverso apparecchi portatili. 

 

2-bis. Quando gli accertamenti di cui al comma 
2 forniscono esito positivo ovvero quando si ha 
altrimenti ragionevole motivo di ritenere che il 
conducente del veicolo si trovi sotto l'effetto 
conseguente all'uso di sostanze stupefacenti o 
psicotrope, i conducenti, nel rispetto della 
riservatezza personale e senza pregiudizio per 
l'integrità fisica, possono essere sottoposti ad 
accertamenti clinico-tossicologici e strumentali 
ovvero analitici su campioni di mucosa del cavo 
orale prelevati a cura di personale sanitario 
ausiliario delle forze di polizia. Con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con i Ministri dell'interno, della 
giustizia e della salute, sentiti la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le 
politiche antidroga e il Consiglio superiore di 
sanità, da adottare entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente 
disposizione, sono stabilite le modalità, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 
dello Stato, di effettuazione degli accertamenti 
di cui al periodo precedente e le caratteristiche 
degli strumenti da impiegare negli accertamenti 
medesimi. Ove necessario a garantire la 
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neutralità finanziaria di cui al precedente 
periodo, il medesimo decreto può prevedere che 
gli accertamenti di cui al presente comma siano 
effettuati, anziché su campioni di mucosa del 
cavo orale, su campioni di fluido del cavo orale.  
3. Nei casi previsti dal comma 2-bis, qualora 
non sia possibile effettuare il prelievo a cura del 
personale sanitario ausiliario delle forze di 
polizia ovvero qualora il conducente rifiuti di 
sottoporsi a tale prelievo, gli agenti di polizia 
stradale di cui all'articolo 12, commi 1 e 2, fatti 
salvi gli ulteriori obblighi previsti dalla legge, 
accompagnano il conducente presso strutture 
sanitarie fisse o mobili afferenti ai suddetti 
organi di polizia stradale ovvero presso le 
strutture sanitarie pubbliche o presso quelle 
accreditate o comunque a tali fini equiparate, 
per il prelievo di campioni di liquidi biologici ai 
fini dell'effettuazione degli esami necessari ad 
accertare la presenza di sostanze stupefacenti o 
psicotrope. Le medesime disposizioni si 
applicano in caso di incidenti, compatibilmente 
con le attività di rilevamento e di soccorso.  

 

4. Le strutture sanitarie di cui al comma 3, su 
richiesta degli organi di Polizia stradale di cui 
all'articolo 12, commi 1 e 2, effettuano altresì 
gli accertamenti sui conducenti coinvolti in 
incidenti stradali e sottoposti alle cure mediche, 
ai fini indicati dal comma 3; essi possono 
contestualmente riguardare anche il tasso 
alcoolemico previsto nell'articolo 186. 

 

5. Le strutture sanitarie rilasciano agli organi di 
Polizia stradale la relativa certificazione, estesa 
alla prognosi delle lesioni accertate, assicurando 
il rispetto della riservatezza dei dati in base alle 
vigenti disposizioni di legge. Copia del referto 
sanitario positivo deve essere tempestivamente 
trasmessa, a cura dell'organo di Polizia che ha 
proceduto agli accertamenti, al prefetto del 
luogo della commessa violazione per gli 
eventuali provvedimenti di competenza.  

 

5-bis. Qualora l'esito degli accertamenti di cui ai 
commi 3, 4 e 5 non sia immediatamente 
disponibile e gli accertamenti di cui al comma 2 
abbiano dato esito positivo, se ricorrono fondati 
motivi per ritenere che il conducente si trovi in 
stato di alterazione psico-fisica dopo 
l'assunzione di sostanze stupefacenti o 
psicotrope, gli organi di polizia stradale possono 
disporre il ritiro della patente di guida fino 
all'esito degli accertamenti e, comunque, per un 

5-bis. Qualora l'esito degli accertamenti di cui ai 
commi 3, 4 e 5 non sia immediatamente 
disponibile e gli accertamenti di cui al comma 2 
abbiano dato esito positivo, se ricorrono fondati 
motivi per ritenere che il conducente si trovi 
sotto l’effetto conseguente all’uso di sostanze 
stupefacenti o psicotrope, gli organi di polizia 
stradale possono disporre il ritiro della patente 
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periodo non superiore a dieci giorni. Si 
applicano le disposizioni dell'articolo 216 in 
quanto compatibili. La patente ritirata è 
depositata presso l'ufficio o il comando da cui 
dipende l'organo accertatore.  

di guida fino all'esito degli accertamenti e, 
comunque, per un periodo non superiore a dieci 
giorni. Si applicano le disposizioni dell'articolo 
216 in quanto compatibili. La patente ritirata è 
depositata presso l'ufficio o il comando da cui 
dipende l'organo accertatore. 

 

COMPETENZA MINISTERO GIUSTIZIA 

6. Il prefetto, sulla base dell'esito degli 
accertamenti analitici di cui al comma 2-bis, 
ovvero della certificazione rilasciata dai centri 
di cui al comma 3, ordina che il conducente si 
sottoponga a visita medica ai sensi dell'articolo 
119 e dispone la sospensione, in via cautelare, 
della patente fino all'esito dell'esame di 
revisione che deve avvenire nel termine e con le 
modalità indicate dal regolamento.  

 

7. Abrogato.  

8. Salvo che il fatto costituisca reato, in caso di 
rifiuto dell'accertamento di cui ai commi 2, 2-
bis, 3 o 4, il conducente è soggetto alle sanzioni 
di cui all'articolo 186, comma 7. Con 
l'ordinanza con la quale è disposta la 
sospensione della patente, il prefetto ordina che 
il conducente si sottoponga a visita medica ai 
sensi dell'articolo 119.  

 

8-bis. Al di fuori dei casi previsti dal comma 1-
bis del presente articolo, la pena detentiva e 
pecuniaria può essere sostituita, anche con il 
decreto penale di condanna, se non vi è 
opposizione da parte dell'imputato, con quella 
del lavoro di pubblica utilità di cui all'articolo 
54 del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 
274, secondo le modalità ivi previste e 
consistente nella prestazione di un'attività non 
retribuita a favore della collettività da svolgere, 
in via prioritaria, nel campo della sicurezza e 
dell'educazione stradale presso lo Stato, le 
regioni, le province, i comuni o presso enti o 
organizzazioni di assistenza sociale e di 
volontariato, nonché nella partecipazione ad un 
programma terapeutico e socio-riabilitativo del 
soggetto tossicodipendente come definito ai 
sensi degli articoli 121 e 122 del testo unico di 
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cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 
ottobre 1990, n. 309. Con il decreto penale o 
con la sentenza il giudice incarica l'ufficio 
locale di esecuzione penale ovvero gli organi di 
cui all'articolo 59 del decreto legislativo n. 274 
del 2000 di verificare l'effettivo svolgimento del 
lavoro di pubblica utilità. In deroga a quanto 
previsto dall'articolo 54 del decreto legislativo 
n. 274 del 2000, il lavoro di pubblica utilità ha 
una durata corrispondente a quella della 
sanzione detentiva irrogata e della conversione 
della pena pecuniaria ragguagliando 250 euro ad 
un giorno di lavoro di pubblica utilità. In caso di 
svolgimento positivo del lavoro di pubblica 
utilità, il giudice fissa una nuova udienza e 
dichiara estinto il reato, dispone la riduzione 
alla metà della sanzione della sospensione della 
patente e revoca la confisca del veicolo 
sequestrato. La decisione è ricorribile in 
cassazione. Il ricorso non sospende l'esecuzione 
a meno che il giudice che ha emesso la 
decisione disponga diversamente. In caso di 
violazione degli obblighi connessi allo 
svolgimento del lavoro di pubblica utilità, il 
giudice che procede o il giudice dell'esecuzione, 
a richiesta del pubblico ministero o di ufficio, 
con le formalità di cui all'articolo 666 del codice 
di procedura penale, tenuto conto dei motivi, 
della entità e delle circostanze della violazione, 
dispone la revoca della pena sostitutiva con 
ripristino di quella sostituita e della sanzione 
amministrativa della sospensione della patente e 
della confisca. Il lavoro di pubblica utilità può 
sostituire la pena per non più di una volta.  
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XVIII LEGISLATURA - IX COMMISSIONE PERMANENTE 

 

Modifiche al codice della strada 

(C. 24 Brambilla, C. 192 Schullian, C. 193 Schullian, C. 219 Schullian, C. 234 Gebhard, C. 264 

Molteni, C. 367 Comaroli, C. 681 Baldelli, C. 777 Gusmeroli, C. 1051 De Lorenzis, C. 1113 

Pagani, C. 1187 Bergamini, C. 1245 Mulè, C. 1366 Maccanti, C. 1358 Meloni, C. 1368 

Scagliusi e petizione n. 38) 

 

TESTO A FRONTE TRA CODICE DELLA STRADA VIGENTE E PDL PRESENTATE 

 

 

(A CURA DELLA SEGRETERIA DELLA COMMISSIONE TRASPORTI) 

 

Articolo 54 

(Autoveicoli) 
Decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285 

Nuovo codice della strada 
C. 1366 Maccanti 
(art. 7, comma 3) 

1. Gli autoveicoli sono veicoli a motore con 
almeno quattro ruote, esclusi i motoveicoli, e si 
distinguono, in: 

 

a) autovetture: veicoli destinati al trasporto di 
persone, aventi al massimo nove posti, 
compreso quello del conducente;  

 

b) autobus: veicoli destinati al trasporto di 
persone equipaggiati con più di nove posti 
compreso quello del conducente;  

 

c) autoveicoli per trasporto promiscuo: veicoli 
aventi una massa complessiva a pieno carico 
non superiore a 3,5 t o 4,5 t se a trazione 
elettrica o a batteria, destinati al trasporto di 
persone e di cose e capaci di contenere al 
massimo nove posti compreso quello del 
conducente;  

 

d) autocarri: veicoli destinati al trasporto di cose 
e delle persone addette all'uso o al trasporto 
delle cose stesse;  

 

e) trattori stradali: veicoli destinati  
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esclusivamente al traino di rimorchi o 
semirimorchi;  
f) autoveicoli per trasporti specifici: veicoli 
destinati al trasporto di determinate cose o di 
persone in particolari condizioni, caratterizzati 
dall'essere muniti permanentemente di speciali 
attrezzature relative a tale scopo;  

 

g) autoveicoli per uso speciale: veicoli 
caratterizzati dall'essere muniti 
permanentemente di speciali attrezzature e 
destinati prevalentemente al trasporto proprio. 
Su tali veicoli è consentito il trasporto del 
personale e dei materiali connessi col ciclo 
operativo delle attrezzature e di persone e cose 
connesse alla destinazione d'uso delle 
attrezzature stesse;  

g) autoveicoli per uso speciale: veicoli 
caratterizzati dall'essere muniti 
permanentemente di speciali attrezzature e 
destinati prevalentemente al trasporto proprio. 
Su tali veicoli è consentito il trasporto del 
personale e dei materiali connessi col ciclo 
operativo delle attrezzature e di persone e cose 
connesse alla destinazione d'uso delle 
attrezzature stesse. Sulle autoambulanze è 
altresì consentito il trasporto di un 
accompagnatore, se richiesto dalla persona 
soccorsa; 
SFAVOREVOLE 
IL TRASPORTO 
DELL’ACCOMPAGNATORE DEVE 
ESSERE POSSIBILE SOLO A 
CONDIZIONE CHE LE 
CARATTERISTICHE TECNICHE 
DELL’AUTOAMBULANZA LO 
CONSENTANO E SEMPRE CHE LA 
PRESENZA DELL’ACCOMPAGNATORE 
NON SIA DI INTRALCIO PER IL 
PERSONALE SANITARIO 

h) autotreni: complessi di veicoli costituiti da 
due unità distinte, agganciate, delle quali una 
motrice. Ai soli fini della applicazione dell'art. 
61, commi 1 e 2, costituiscono un'unica unità gli 
autotreni caratterizzati in modo permanente da 
particolari attrezzature per il trasporto di cose 
determinate nel regolamento. In ogni caso se 
vengono superate le dimensioni massime di cui 
all'art. 61, il veicolo o il trasporto è considerato 
eccezionale;  

 

i) autoarticolati: complessi di veicoli costituiti 
da un trattore e da un semirimorchio;  

 

l) autosnodati: autobus composti da due 
tronconi rigidi collegati tra loro da una sezione 
snodata. Su questi tipi di veicoli i compartimenti 
viaggiatori situati in ciascuno dei due tronconi 
rigidi sono comunicanti. La sezione snodata 
permette la libera circolazione dei viaggiatori 
tra i tronconi rigidi. La connessione e la 
disgiunzione delle due parti possono essere 
effettuate soltanto in officina;  
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m) autocaravan: veicoli aventi una speciale 
carrozzeria ed attrezzati permanentemente per 
essere adibiti al trasporto e all'alloggio di sette 
persone al massimo compreso il conducente;  

 

n) mezzi d'opera: veicoli o complessi di veicoli 
dotati di particolare attrezzatura per il carico e il 
trasporto di materiali di impiego o di risulta 
dell'attività edilizia, stradale, di escavazione 
mineraria e materiali assimilati ovvero che 
completano, durante la marcia, il ciclo 
produttivo di specifici materiali per la 
costruzione edilizia; tali veicoli o complessi di 
veicoli possono essere adibiti a trasporti in 
eccedenza ai limiti di massa stabiliti nell'art. 62 
e non superiori a quelli di cui all'art. 10, comma 
8, e comunque nel rispetto dei limiti 
dimensionali fissati nell'art. 61. I mezzi d'opera 
devono essere, altresì, idonei allo specifico 
impiego nei cantieri o utilizzabili a uso misto su 
strada e fuori strada.  

 

2. Nel regolamento sono elencati, in relazione 
alle speciali attrezzature di cui sono muniti, i 
tipi di autoveicoli da immatricolare come 
autoveicoli per trasporti specifici ed autoveicoli 
per usi speciali. 

 

 

Art. 60 

(Motoveicoli e autoveicoli d'epoca e di interesse storico e collezionistico) 
Decreto legislativo 30 

aprile 1992 n. 285 
Nuovo codice della 

strada 

C. 219 Schullian 
(art. 9) 

C. 1113 Pagani C. 1366 Maccanti 
(art. 13, comma 1, 

lettera a)) 

(Motoveicoli e 
autoveicoli d'epoca e di 

interesse storico e 
collezionistico) 

 

   
 

(Motoveicoli, 
ciclomotori, 

autoveicoli e macchine 
agricole d'epoca e di 

interesse storico e 
collezionistico iscritti 

negli appositi registri) 
1. Sono considerati 
appartenenti alla 
categoria di veicoli con 
caratteristiche atipiche i 
motoveicoli e gli 
autoveicoli d'epoca, 

  1. Sono considerati 
appartenenti alla 
categoria di veicoli con 
caratteristiche atipiche i 
motoveicoli, i 
ciclomotori, gli 
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nonché i motoveicoli e 
gli autoveicoli di 
interesse storico e 
collezionistico. 

autoveicoli e le 
macchine agricole 
d'epoca, nonché i 
motoveicoli, gli 
autoveicoli e le 
macchine agricole di 
interesse storico e 
collezionistico.  
FAVOREVOLE A 
CONDIZIONE CHE 
CICLOMOTORI E 
MACCHINE 
AGRICOLE SIANO 
ASSOGGETTATI 
ALLA MEDESIMA 
DISCIPLINA DEI 
MOTOVEICOLI E 
DEGLI 
AUTOVEICOLI DI 
INTERESSE 
STORICO E 
COLLEZIONISTICO 

 1-bis. Sono altresì 
considerate 
appartenenti alla 
categoria di veicoli 
con caratteristiche 
atipiche le macchine 
agricole d’e-poca, 
nonché di interesse 
storico e 
collezionistico. Con 
decreto del Ministero 
delle infrastrutture e 
dei trasporti, da 
adottare entro 
novanta giorni dalla 
data di entrata in 
vigore della presente 
disposizione, sono 
definite le 
caratteristiche 
tecniche dei veicoli di 
cui al presente 
comma. 

1-bis. Sono altresì 
considerate 
appartenenti alla 
categoria di veicoli 
con caratteristiche 
atipiche le macchine 
agricole d’e-poca, 
nonché di interesse 
storico e 
collezionistico. 

 

  2. Con decreto del 
Ministero delle 
infrastrutture e dei 
trasporti, da adottare 
entro novanta giorni 
dalla data di entrata 
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in vigore della 
presente disposizione, 
sono definite le 
caratteristiche 
tecniche dei veicoli di 
cui al presente 
comma. 

2. Rientrano nella 
categoria dei veicoli 
d'epoca i motoveicoli e 
gli autoveicoli 
cancellati dal P.R.A. 
perché destinati alla 
loro conservazione in 
musei o locali pubblici 
e privati, ai fini della 
salvaguardia delle 
originarie 
caratteristiche tecniche 
specifiche della casa 
costruttrice, e che non 
siano adeguati nei 
requisiti, nei dispositivi 
e negli equipaggiamenti 
alle vigenti prescrizioni 
stabilite per 
l'ammissione alla 
circolazione. Tali 
veicoli sono iscritti in 
apposito elenco presso 
il Centro storico del 
Dipartimento per i 
trasporti terrestri. 

  2. Rientrano nella 
categoria dei veicoli 
d'epoca i motoveicoli, i 
ciclomotori, gli 
autoveicoli e le 
macchine agricole 
cancellati dal P.R.A. 
perché destinati alla 
loro conservazione in 
musei o locali pubblici 
e privati, ai fini della 
salvaguardia delle 
originarie 
caratteristiche tecniche 
specifiche della casa 
costruttrice, e che non 
siano adeguati nei 
requisiti, nei dispositivi 
e negli equipaggiamenti 
alle vigenti prescrizioni 
stabilite per 
l'ammissione alla 
circolazione. Tali 
veicoli sono iscritti in 
apposito elenco presso 
il Centro storico del 
Dipartimento per i 
trasporti terrestri. 
FAVOREVOLE 

3. I veicoli d'epoca 
sono soggetti alle 
seguenti disposizioni: 

   

a) la loro circolazione 
può essere consentita 
soltanto in occasione di 
apposite manifestazioni 
o raduni autorizzati, 
limitatamente 
all'ambito della località 
e degli itinerari di 
svolgimento delle 
manifestazioni o raduni. 
All'uopo i veicoli, per 
poter circolare, devono 
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essere provvisti di una 
particolare 
autorizzazione rilasciata 
dal competente ufficio 
del Dipartimento per i 
trasporti terrestri nella 
cui circoscrizione è 
compresa la località 
sede della 
manifestazione o del 
raduno ed al quale sia 
stato preventivamente 
presentato, da parte 
dell'ente organizzatore, 
l'elenco 
particolareggiato dei 
veicoli partecipanti. 
Nella autorizzazione 
sono indicati la validità 
della stessa, i percorsi 
stabiliti e la velocità 
massima consentita in 
relazione alla garanzia 
di sicurezza offerta dal 
tipo di veicolo; 
b) il trasferimento di 
proprietà degli stessi 
deve essere comunicato 
al Dipartimento per i 
trasporti terrestri, per 
l'aggiornamento 
dell'elenco di cui al 
comma 2. 

   

4. Rientrano nella 
categoria dei 
motoveicoli e 
autoveicoli di interesse 
storico e collezionistico 
tutti quelli di cui risulti 
l'iscrizione in uno dei 
seguenti registri: ASI, 
Storico Lancia, Italiano 
FIAT, Italiano Alfa 
Romeo, Storico FMI. 

   

5. I veicoli di interesse 
storico o collezionistico 
possono circolare sulle 
strade purché 
posseggano i requisiti 
previsti per questo tipo 
di veicoli, determinati 
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dal regolamento. 
6. Chiunque circola con 
veicoli d'epoca senza 
l'autorizzazione 
prevista dal comma 3, 
ovvero con veicoli di 
cui al comma 5 
sprovvisti dei requisiti 
previsti per questo tipo 
di veicoli dal 
regolamento, è soggetto 
alla sanzione 
amministrativa del 
pagamento di una 
somma da euro 85 ad 
euro 338 se si tratta di 
autoveicoli, o da euro 
41 ad euro 169 se si 
tratta di motoveicoli. 

   

 

Articolo 80 

(Revisioni) 
Decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285 

Nuovo codice della strada 
C. 1366 Maccanti 

(art. 13, comma 1, lettera b), e art. 12) 
1. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
stabilisce, con propri decreti, i criteri, i tempi e 
le modalità per l'effettuazione della revisione 
generale o parziale delle categorie di veicoli a 
motore e dei loro rimorchi, al fine di accertare 
che sussistano in essi le condizioni di sicurezza 
per la circolazione e di silenziosità e che i 
veicoli stessi non producano emanazioni 
inquinanti superiori ai limiti prescritti; le 
revisioni, salvo quanto stabilito nei commi 8 e 
seguenti, sono effettuate a cura degli uffici 
competenti del Dipartimento per i trasporti 
terrestri. Nel regolamento sono stabiliti gli 
elementi su cui deve essere effettuato il 
controllo tecnico dei dispositivi che 
costituiscono l'equipaggiamento dei veicoli e 
che hanno rilevanza ai fini della sicurezza 
stessa. 

 

2. Le prescrizioni contenute nei decreti emanati 
in applicazione del comma 1 sono mantenute in 
armonia con quelle contenute nelle direttive 
della Comunità europea relative al controllo 
tecnico dei veicoli a motore. 

 

3. Per le autovetture, per gli autoveicoli adibiti  
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al trasporto di cose o ad uso speciale di massa 
complessiva a pieno carico non superiore a 3,5 t 
e per gli autoveicoli per trasporto promiscuo la 
revisione deve essere disposta entro quattro anni 
dalla data di prima immatricolazione e 
successivamente ogni due anni, nel rispetto 
delle specifiche decorrenze previste dalle 
direttive comunitarie vigenti in materia. 
4. Per i veicoli destinati al trasporto di persone 
con numero di posti superiore a 9 compreso 
quello del conducente, per gli autoveicoli 
destinati ai trasporti di cose o ad uso speciale di 
massa complessiva a pieno carico superiore a 
3,5 t, per i rimorchi di massa complessiva a 
pieno carico superiore a 3,5 t, per i taxi, per le 
autoambulanze, per i veicoli adibiti a noleggio 
con conducente e per i veicoli atipici la 
revisione deve essere disposta annualmente, 
salvo che siano stati già sottoposti nell'anno in 
corso a visita e prova ai sensi dei commi 5 e 6. 

 

 4-bis. Per i veicoli di cui all’articolo 60, 
comma 1, la revisione è disposta ogni 4 anni.  
SFAVOREVOLE 
SI PROPONE UNA CADENZA BIENNALE, 
COSI’ COME PER GLI AUTOVEICOLI E 
MOTOVEICOLI NON DI INTERSSE 
STORICO E COLLEZIONISTICO 

5. Gli uffici competenti del Dipartimento per i 
trasporti terrestri, anche su segnalazione degli 
organi di polizia stradale di cui all'art. 12, 
qualora sorgano dubbi sulla persistenza dei 
requisiti di sicurezza, rumorosità ed 
inquinamento prescritti, possono ordinare in 
qualsiasi momento la revisione di singoli 
veicoli. 

 

6. I decreti contenenti la disciplina relativa alla 
revisione limitata al controllo dell'inquinamento 
acustico ed atmosferico sono emanati sentito il 
Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio. 

 

7. In caso di incidente stradale nel quale i 
veicoli a motore o rimorchi abbiano subìto gravi 
danni in conseguenza dei quali possono sorgere 
dubbi sulle condizioni di sicurezza per la 
circolazione, gli organi di polizia stradale di cui 
all'art. 12, commi 1 e 2, intervenuti per i rilievi, 
sono tenuti a darne notizia al competente ufficio 
del Dipartimento per i trasporti terrestri per la 
adozione del provvedimento di revisione 
singola. 

 

8. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 8. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
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al fine di assicurare in relazione a particolari e 
contingenti situazioni operative degli uffici 
competenti del Dipartimento per i trasporti 
terrestri, il rispetto dei termini previsti per le 
revisioni periodiche dei veicoli a motore capaci 
di contenere al massimo 16 persone compreso il 
conducente, o con massa complessiva a pieno 
carico fino a 3,5 t, ovvero superiore a 3,5 t se 
destinati al trasporto di merci non pericolose o 
non deperibili in regime di temperatura 
controllata (ATP), può per singole province 
individuate con proprio decreto affidare in 
concessione quinquennale le suddette revisioni 
ad imprese di autoriparazione che svolgono la 
propria attività nel campo della meccanica e 
motoristica, carrozzeria, elettrauto e gommista 
ovvero ad imprese che, esercendo in prevalenza 
attività di commercio di veicoli, esercitino 
altresì, con carattere strumentale o accessorio, 
l'attività di autoriparazione. Tali imprese devono 
essere iscritte nel registro delle imprese 
esercenti attività di autoriparazione di cui all'art. 
2, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 122. 
Le suddette revisioni possono essere altresì 
affidate in concessione ai consorzi e alle società 
consortili, anche in forma di cooperativa, 
appositamente costituiti tra imprese iscritte 
ognuna almeno in una diversa sezione del 
medesimo registro, in modo da garantire 
l'iscrizione in tutte e quattro le sezioni.1 

al fine di assicurare in relazione a particolari e 
contingenti situazioni operative degli uffici 
competenti del Dipartimento per i trasporti 
terrestri, il rispetto dei termini previsti per le 
revisioni periodiche dei veicoli a motore capaci 
di contenere al massimo 16 persone compreso il 
conducente, o con massa complessiva a pieno 
carico fino a 3,5 t, ovvero superiore a 3,5 t se 
destinati al trasporto di merci non pericolose o 
non deperibili in regime di temperatura 
controllata può per singole province individuate 
con proprio decreto affidare in concessione 
quinquennale le suddette revisioni ad imprese di 
autoriparazione che svolgono la propria attività 
nel campo della meccanica e motoristica, 
carrozzeria, elettrauto e gommista ovvero ad 
imprese che, esercendo in prevalenza attività di 
commercio di veicoli, esercitino altresì, con 
carattere strumentale o accessorio, l'attività di 
autoriparazione. Tali imprese devono essere 
iscritte nel registro delle imprese esercenti 
attività di autoriparazione di cui all'art. 2, 
comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 122. 
Le suddette revisioni possono essere altresì 
affidate in concessione ai consorzi e alle società 
consortili, anche in forma di cooperativa, 
appositamente costituiti tra imprese iscritte 
ognuna almeno in una diversa sezione del 
medesimo registro, in modo da garantire 
l'iscrizione in tutte e quattro le sezioni.2 

9. Le imprese di cui al comma 8 devono essere 
in possesso di requisiti tecnico-professionali, di 
attrezzature e di locali idonei al corretto 
esercizio delle attività di verifica e controllo per 
le revisioni, precisati nel regolamento; il titolare 
della ditta o, in sua vece, il responsabile tecnico 
devono essere in possesso dei requisiti personali 
e professionali precisati nel regolamento. Tali 
requisiti devono sussistere durante tutto il 
periodo della concessione. Il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti definisce con 
proprio decreto le modalità tecniche e 
amministrative per le revisioni effettuate dalle 
imprese di cui al comma 8. 

 

10. Il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti - Dipartimento per i trasporti terrestri 
effettua periodici controlli sulle officine delle 
imprese di cui al comma 8 e controlli, anche a 

 

                                                             
1 Comma modificato dalla legge di bilancio 2019 (art. 1, comma 1049, L. n. 145/2018).  
2 Proposta di modifica assorbita dalle modifiche apportate all’art. 80, comma 8, dalla legge di bilancio 2019. 
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campione, sui veicoli sottoposti a revisione 
presso le medesime. I controlli periodici sulle 
officine delle imprese di cui al comma 8 sono 
effettuati, con le modalità di cui all'art. 19, 
commi 1, 2, 3, e 4, della legge 1° dicembre 
1986, n. 870, da personale del Dipartimento per 
i trasporti terrestri in possesso di laurea ad 
indirizzo tecnico ed inquadrato in qualifiche 
funzionali e profili professionali corrispondenti 
alle qualifiche della ex carriera direttiva tecnica, 
individuati nel regolamento. I relativi importi a 
carico delle officine dovranno essere versati in 
conto corrente postale ed affluire alle entrate 
dello Stato con imputazione al capitolo 3566 del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la 
cui denominazione viene conseguentemente 
modificata dal Ministro dell'economia e delle 
finanze. 
11. Nel caso in cui, nel corso dei controlli, si 
accerti che l'impresa non sia più in possesso 
delle necessarie attrezzature, oppure che le 
revisioni siano state effettuate in difformità 
dalle prescrizioni vigenti, le concessioni relative 
ai compiti di revisione sono revocate. 

 

12. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
con proprio decreto, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, stabilisce le 
tariffe per le operazioni di revisione svolte dal 
Dipartimento per i trasporti terrestri e dalle 
imprese di cui al comma 8, nonché quelle 
inerenti ai controlli periodici sulle officine ed ai 
controlli a campione effettuati dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti - Dipartimento 
per i trasporti terrestri, ai sensi del comma 10. 

 

13. Le imprese di cui al comma 8, entro i 
termini e con le modalità che saranno stabilite 
con disposizioni del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, trasmettono all'ufficio 
competente del Dipartimento per i trasporti 
terrestri la carta di circolazione, la certificazione 
della revisione effettuata con indicazione delle 
operazioni di controllo eseguite e degli 
interventi prescritti effettuati, nonché 
l'attestazione del pagamento della tariffa da 
parte dell'utente, al fine della relativa 
annotazione sulla carta di circolazione cui si 
dovrà procedere entro e non oltre sessanta giorni 
dal ricevimento della carta stessa. Effettuato tale 
adempimento, la carta di circolazione sarà a 
disposizione presso gli uffici competenti della 
Dipartimento per i trasporti terrestri per il ritiro 
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da parte delle officine, che provvederanno a 
restituirla all'utente. Fino alla avvenuta 
annotazione sulla carta di circolazione la 
certificazione dell'impresa che ha effettuato la 
revisione sostituisce a tutti gli effetti la carta di 
circolazione. 
14. Ad esclusione dei casi previsti dall'articolo 
176, comma 18, chiunque circola con un veicolo 
che non sia stato presentato alla prescritta 
revisione è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 169 ad euro 680. Tale sanzione è 
raddoppiabile in caso di revisione omessa per 
più di una volta in relazione alle cadenze 
previste dalle disposizioni vigenti. L'organo 
accertatore annota sul documento di 
circolazione che il veicolo è sospeso dalla 
circolazione fino all'effettuazione della 
revisione. È consentita la circolazione del 
veicolo al solo fine di recarsi presso uno dei 
soggetti di cui al comma 8 ovvero presso il 
competente ufficio del Dipartimento per i 
trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi 
e statistici per la prescritta revisione. Al di fuori 
di tali ipotesi, nel caso in cui si circoli con un 
veicolo sospeso dalla circolazione in attesa 
dell'esito della revisione, si applica la sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 1.959 ad euro 7.837. All'accertamento 
della violazione di cui al periodo precedente 
consegue la sanzione amministrativa accessoria 
del fermo amministrativo del veicolo per 
novanta giorni, secondo le disposizioni del capo 
I, sezione II, del titolo VI. In caso di 
reiterazione delle violazioni, si applica la 
sanzione accessoria della confisca 
amministrativa del veicolo. 

 

15. Le imprese di cui al comma 8, nei confronti 
delle quali sia stato accertato da parte dei 
competenti uffici del Dipartimento per i 
trasporti terrestri il mancato rispetto dei termini 
e delle modalità stabiliti dal Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti ai sensi del comma 
13, sono soggette alla sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da euro 422 ad 
euro 1.697. Se nell'arco di due anni decorrenti 
dalla prima vengono accertate tre violazioni, 
l'ufficio competente del Dipartimento per i 
trasporti terrestri  revoca la concessione. 

 

16. L'accertamento della falsità della 
certificazione di revisione comporta la 
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cancellazione dal registro di cui al comma 8. 
17. Chiunque produce agli organi competenti 
attestazione di revisione falsa è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 422 ad euro 1.697. Da tale 
violazione discende la sanzione amministrativa 
accessoria del ritiro della carta di circolazione, 
secondo le norme del capo I, sezione II, del 
titolo VI. 

 

 

Articolo 93 

(Formalità necessarie per la circolazione degli autoveicoli, motoveicoli e rimorchi) 
Decreto legislativo 30 aprile 

1992 n. 285 
Nuovo codice della strada 

C. 219 Schullian 
(art. 12) 

C. 1113 Pagani 
(art. 2) 

 
1. Gli autoveicoli, i motoveicoli 
e i rimorchi per circolare 
devono essere muniti di una 
carta di circolazione e 
immatricolati presso il 
Dipartimento per i trasporti 
terrestri. 

  

1-bis. Salvo quanto previsto dal 
comma 1-ter, è vietato, a chi ha 
stabilito la residenza in Italia da 
oltre sessanta giorni, circolare 
con un veicolo immatricolato 
all'estero. 

 1. È vietato, a chi ha stabilito 
la residenza o la sede 
dell’impresa in Italia da oltre 
sessanta giorni, circolare con 
un veicolo immatricolato 
all’estero, salva l’ipotesi di 
veicolo concesso in comodato 
a un soggetto residente in 
Italia e legato da un rapporto 
di lavoro o di collaborazione 
con un’impresa costituita in 
un altro Stato membro 
dell’Unione europea o 
aderente allo Spazio 
economico europeo abbia 
stabilito in Italia una sede 
secondaria o altra sede 
effettiva, nel rispetto delle 
disposizioni contenute nel 
codice doganale comunitario, 
di cui al regolamento (UE) n. 
952/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 9 
ottobre 2013. 
DISPOSIZIONE GIA’ 
APPROVATA CON art. 29-

1-ter. Nell'ipotesi di veicolo 
concesso in leasing o in 
locazione senza conducente da 
parte di un'impresa costituita in 
un altro Stato membro 
dell'Unione europea o dello 
Spazio economico europeo che 
non ha stabilito in Italia una 
sede secondaria o altra sede 
effettiva, nonché nell'ipotesi di 
veicolo concesso in comodato a 
un soggetto residente in Italia e 
legato da un rapporto di lavoro 
o di collaborazione con 
un'impresa costituita in un altro 
Stato membro dell'Unione 
europea o aderente allo Spazio 
economico europeo che non ha 
stabilito in Italia una sede 
secondaria od altra sede 
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effettiva, nel rispetto delle 
disposizioni contenute nel 
codice doganale comunitario, a 
bordo del veicolo deve essere 
custodito un documento, 
sottoscritto dall'intestatario e 
recante data certa, dal quale 
risultino il titolo e la durata 
della disponibilità del veicolo. 
In mancanza di tale documento, 
la disponibilità del veicolo si 
considera in capo al 
conducente.  

bis DL N. 113/2018 (decreto 
sicurezza) convertito con 
LEGGE N. 132/2018 

1-quater. Nell'ipotesi di cui al 
comma 1-bis e ferma restando 
l'applicazione delle sanzioni 
previste dal comma 7-bis, se il 
veicolo non è immatricolato in 
Italia, l'intestatario chiede al 
competente ufficio 
motorizzazione civile, previa 
consegna del documento di 
circolazione e delle targhe 
estere, il rilascio di un foglio di 
via e della relativa targa, ai 
sensi dell'articolo 99, al fine di 
condurre il veicolo oltre i 
transiti di confine. L'ufficio 
motorizzazione civile provvede 
alla restituzione delle targhe e 
del documento di circolazione 
alle competenti autorità dello 
Stato che li ha rilasciati.  

 2. Nell’ipotesi di cui al 
comma 1 del presente articolo 
e ferma restando 
l’applicazione delle sanzioni 
previste dal comma 3 del 
medesimo articolo, qualora il 
veicolo non possa essere 
immatricolato in Italia, 
l’intestatario del documento 
di circolazione estero chiede 
al competente Ufficio della 
motorizzazione civile, previa 
consegna delle targhe estere, 
il rilascio di un foglio di via e 
della relativa targa, ai sensi 
dell’articolo 99, al fine di 
condurre il veicolo oltre i 
transiti di confine. L’ufficio 
della motorizzazione civile 
provvede alla restituzione 
delle targhe e del documento 
di circolazione alle 
competenti autorità dello 
Stato che li ha rilasciati. 
DISPOSIZIONE GIA’ 
APPROVATA CON art. 29-
bis DL N. 113/2018 (decreto 
sicurezza) convertito con 
LEGGE N. 132/2018 

2. L'ufficio competente del 
Dipartimento per i trasporti 
terrestri provvede 
all'immatricolazione e rilascia 
la carta di circolazione 
intestandola a chi si dichiara 
proprietario del veicolo, 
indicando, ove ricorrano, anche 
le generalità dell'usufruttuario o 
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del locatario con facoltà di 
acquisto o del venditore con 
patto di riservato dominio, con 
le specificazioni di cui all'art. 
91. 
3. La carta di circolazione non 
può essere rilasciata se non 
sussistono il titolo o i requisiti 
per il servizio o il trasporto, 
ove richiesti dalle disposizioni 
di legge. 

  

4. Il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, 
con propri decreti, stabilisce le 
procedure e la documentazione 
occorrente per 
l'immatricolazione, il contenuto 
della carta di circolazione, 
prevedendo, in particolare per i 
rimorchi, le annotazioni 
eventualmente necessarie per 
consentirne il traino. L'ufficio 
competente del Dipartimento 
per i trasporti terrestri, per i 
casi previsti dal comma 5, dà 
immediata comunicazione delle 
nuove immatricolazioni al 
Pubblico Registro 
Automobilistico gestito 
dall'A.C.I. ai sensi della legge 9 
luglio 1990, n. 187.  

4. Il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, 
con propri decreti, stabilisce le 
procedure e la documentazione 
occorrente per 
l'immatricolazione, il contenuto 
della carta di circolazione, 
prevedendo, in particolare per i 
rimorchi, le annotazioni 
eventualmente necessarie per 
consentirne il traino. L'ufficio 
competente del Dipartimento 
per i trasporti terrestri, per i 
casi previsti dal comma 5, dà 
immediata comunicazione delle 
nuove immatricolazioni al 
Pubblico Registro 
Automobilistico gestito 
dall'A.C.I. ai sensi della legge 9 
luglio 1990, n. 187. 
L’immatricolazione dei 
veicoli di interesse storico è 
ammessa su presentazione di 
un titolo di proprietà e di un 
certificato attestante le 
caratteristiche tecniche 
rilasciato dalla casa 
costruttrice o da uno degli 
enti o associazioni abilitati. In 
caso di reimmatricolazione di 
veicoli già iscritti al Pubblico 
registro automobilistico 
(PRA) e cancellati d’ufficio o 
a richiesta del precedente 
proprietario, ad esclusione 
dei veicoli che risultano 
demoliti ai sensi della 
normativa vigente in materia 
di contributi statali alla 
rottamazione, è ammessa la 
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facoltà del richiedente di 
ottenere, con oneri a suo 
carico, targhe e libretto di 
circolazione della prima 
iscrizione al PRA, indi-
pendentemente dalla 
difformità di grafica e di 
formato di tali documenti da 
quelli attualmente 
rispondenti allo standard 
europeo . 

SFAVOREVOLE 
5. Per i veicoli soggetti ad 
iscrizione nel P.R.A., oltre la 
carta di circolazione, è previsto 
il certificato di proprietà, 
rilasciato dallo stesso ufficio ai 
sensi dell'art. 7, comma 2, della 
legge 9 luglio 1990, n. 187, a 
seguito di istanza da presentare 
a cura dell'interessato entro 
sessanta giorni dalla data di 
effettivo rilascio della carta di 
circolazione. Della consegna è 
data comunicazione dal P.R.A. 
agli uffici competenti del 
Dipartimento per i trasporti 
terrestri i tempi e le modalità di 
tale comunicazione sono 
definiti nel regolamento. 
Dell'avvenuta presentazione 
della istanza il P.R.A. rilascia 
ricevuta. 

  

6. Per gli autoveicoli e i 
rimorchi indicati nell'art. 10, 
comma 1, è rilasciata una 
speciale carta di circolazione, 
che deve essere accompagnata 
dall'autorizzazione, quando 
prevista dall'articolo stesso. 
Analogo speciale documento è 
rilasciato alle macchine 
agricole quando per le stesse 
ricorrono le condizioni di cui 
all'art. 104, comma 8. 

  

7. Chiunque circola con un 
veicolo per il quale non sia 
stata rilasciata la carta di 
circolazione è soggetto alla 
sanzione amministrativa del 

  



60 
 

pagamento di una somma da 
euro 422 ad euro 1.697. Alla 
medesima sanzione è 
sottoposto separatamente il 
proprietario del veicolo o 
l'usufruttuario o il locatario con 
facoltà di acquisto o 
l'acquirente con patto di 
riservato dominio. Dalla 
violazione consegue la 
sanzione amministrativa 
accessoria della confisca del 
veicolo, secondo le norme di 
cui al capo I, sezione II, del 
titolo VI.  
7-bis. Alla violazione delle 
disposizioni di cui al comma 1-
bis si applica la sanzione 
amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 712 a 
euro 2.848. L'organo 
accertatore trasmette il 
documento di circolazione 
all'ufficio motorizzazione civile 
competente per territorio, 
ordina l'immediata cessazione 
della circolazione del veicolo e 
il suo trasporto e deposito in 
luogo non soggetto a pubblico 
passaggio. Si applicano, in 
quanto compatibili, le 
disposizioni dell'articolo 213. 
Qualora, entro il termine di 
centottanta giorni decorrenti 
dalla data della violazione, il 
veicolo non sia immatricolato 
in Italia o non sia richiesto il 
rilascio di un foglio di via per 
condurlo oltre i transiti di 
confine, si applica la sanzione 
accessoria della confisca 
amministrativa ai sensi 
dell'articolo 213. 

 3. Alla violazione delle 
disposizioni del comma 1 si 
applica la sanzione 
amministrativa del 
pagamento di una somma da 
euro 712 a euro 3.558. Si 
applica altresì la sanzione 
accessoria del fermo 
amministrativo del veicolo 
fino alla sua regolarizzazione. 
Il documento di circolazione è 
trasmesso all’ufficio della 
motorizzazione civile 
competente per territorio. 
Qualora, entro il termine di 
centottanta giorni, decorrenti 
dalla data di applicazione 
della sanzione accessoria del 
fermo amministrativo, il 
veicolo non venga 
immatricolato in Italia o non 
venga richiesto il rilascio di 
un foglio di via per condurlo 
oltre i transiti di confine, si 
applica la sanzione accessoria 
della confisca 
amministrativa. 
DISPOSIZIONE GIA’ 
APPROVATA CON art. 29-
bis DL N. 113/2018 (decreto 
sicurezza) convertito con 
LEGGE N. 132/2018 

7-ter. Alla violazione delle 
disposizioni di cui al comma 1-
ter, primo periodo, si applica la 
sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da 
euro 250 a euro 1.000. Nel 
verbale di contestazione è 
imposto l'obbligo di esibizione 
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del documento di cui al comma 
1-ter entro il termine di trenta 
giorni. Il veicolo è sottoposto 
alla sanzione accessoria del 
fermo amministrativo secondo 
le disposizioni dell'articolo 
214, in quanto compatibili, ed è 
riconsegnato al conducente, al 
proprietario o al legittimo 
detentore, ovvero a persona 
delegata dal proprietario, solo 
dopo che sia stato esibito il 
documento di cui al comma 1-
ter o, comunque, decorsi 
sessanta giorni 
dall'accertamento della 
violazione. In caso di mancata 
esibizione del documento, 
l'organo accertatore provvede 
all'applicazione della sanzione 
di cui all'articolo 94, comma 3, 
con decorrenza dei termini per 
la notificazione dal giorno 
successivo a quello stabilito per 
la presentazione dei documenti. 
  4. Il veicolo cancellato dalla 

circolazione per esportazione, 
ai fini della riammissione e 
reimmatricolazione in Italia 
deve essere sottoposto a 
collaudo, previa verifica della 
regolarità fiscale, riportando 
sulla carta di circolazione gli 
eventuali vincoli o gravami 
presenti al momento della 
cancellazione e non estinti. 
SFAVOREVOLE 
- I VEICOLI SOGGETTI A 
VINCOLI O GRAVAMI NON 
POSSONO ESSERE RADIATI 

  5. Con decreto del Ministero 
delle infrastrutture e 
trasporti possono essere 
stabilite disposizioni attuative 
nonché modalità di controllo 
identificativo dei veicoli  con 
targa estera da 
reimmatricolare in Italia. 
SFAVOREVOLE 
PRESUPPONE LA 
COSTITUZIONE DI UNA 
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BANCA DATI DEI VEICOLI 
IMMATRICOLATI 
ALL’ESTERO 
 

8. Chiunque circola con un 
rimorchio agganciato ad una 
motrice le cui caratteristiche 
non siano indicate, ove 
prescritto, nella carta di 
circolazione è soggetto alla 
sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da 
euro 85 ad euro 338  

  

9. Chiunque non provveda a 
richiedere, nei termini stabiliti, 
il rilascio del certificato di 
proprietà è soggetto alla 
sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da 
euro 169 ad euro 680. La carta 
di circolazione è ritirata da chi 
accerta la violazione; è inviata 
all'ufficio del P.R.A. ed è 
restituita dopo l'adempimento 
delle prescrizioni omesse. 

  

10. Le norme suddette non si 
applicano ai veicoli delle Forze 
armate di cui all'art. 138, 
comma 1, ed a quelli degli enti 
e corpi equiparati ai sensi 
dell'art. 138, comma 11; a tali 
veicoli si applicano le 
disposizioni dell'art. 138. 

  

11. I veicoli destinati 
esclusivamente all'impiego dei 
servizi di polizia stradale 
indicati nell'art. 11 vanno 
immatricolati dall'ufficio 
competente del Dipartimento 
per i trasporti terrestri, su 
richiesta del corpo, ufficio o 
comando che utilizza tali 
veicoli per i servizi di polizia 
stradale. A siffatto corpo, 
ufficio o comando viene 
rilasciata, dall'ufficio 
competente del Dipartimento 
per i trasporti terrestri che ha 
immatricolato il veicolo, la 
carta di circolazione; questa 
deve contenere, oltre i dati di 
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cui al comma 4, l'indicazione 
che il veicolo è destinato 
esclusivamente a servizio di 
polizia stradale. Nel 
regolamento sono stabilite le 
caratteristiche di tali veicoli. 
12. Al fine di realizzare la 
massima semplificazione 
procedurale e di assicurare 
soddisfacenti rapporti con il 
cittadino, in aderenza agli 
obiettivi di cui alla legge 7 
agosto 1990, n. 241, gli 
adempimenti amministrativi 
previsti dal presente articolo e 
dall'art. 94 devono essere 
gestiti dagli uffici competenti 
del Dipartimento per i trasporti 
terrestri e del Pubblico Registro 
Automobilistico gestito 
dall'A.C.I. a mezzo di sistemi 
informatici compatibili. La 
determinazione delle modalità 
di interscambio dei dati, 
riguardanti il veicolo e ad esso 
connessi, tra gli uffici 
suindicati e tra essi e il 
cittadino è disciplinata dal 
regolamento.  
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Articolo 100 

(Targhe di immatricolazione degli autoveicoli, dei motoveicoli e dei rimorchi) 
Decreto legislativo 30 aprile 1992 

n. 285 
Nuovo codice della strada 

C. 219 Schullian 
(art. 13) 

C.1113 Pagani 
( art. 3) 

1. Gli autoveicoli devono essere 
muniti, anteriormente e 
posteriormente, di una targa 
contenente i dati di 
immatricolazione. 

  

2. I motoveicoli devono essere 
muniti posteriormente di una targa 
contenente i dati di 
immatricolazione. 

  

3. I rimorchi devono essere muniti 
di una targa posteriore contenente i 
dati di immatricolazione. 

  

3-bis. Le targhe di cui ai commi 1, 
2 e 3 sono personali, non possono 
essere abbinate 
contemporaneamente a più di un 
veicolo e sono trattenute dal 
titolare in caso di trasferimento di 
proprietà, costituzione di usufrutto, 
stipulazione di locazione con 
facoltà di acquisto, esportazione 
all'estero e cessazione o 
sospensione dalla circolazione.  

  

4. I carrelli appendice, quando 
sono agganciati ad una motrice, 
devono essere muniti 
posteriormente di una targa 
ripetitrice dei dati di 
immatricolazione della motrice 
stessa. 

  

5. Le targhe indicate ai commi 1, 2, 
3 e 4 devono avere caratteristiche 
rifrangenti. 

  

6. I veicoli in circolazione di prova 
devono essere muniti 
posteriormente di una targa che è 
trasferibile da veicolo a veicolo; 
nel caso di autotreni o 
autoarticolati la targa deve essere 
applicata posteriormente al veicolo 
rimorchiato.  

  

7. Nel regolamento sono stabiliti i 
criteri di definizione delle targhe di 
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immatricolazione, ripetitrici e di 
riconoscimento.  
8. Ferma restando la sequenza 
alfanumerica fissata dal 
regolamento, l'intestatario della 
carta di circolazione può chiedere, 
per le targhe di cui ai commi 1 e 2, 
ai costi fissati con il decreto di cui 
all'articolo 101, comma 1, e con le 
modalità stabilite dal Dipartimento 
per i trasporti terrestri, una 
specifica combinazione 
alfanumerica. Il competente ufficio 
del Dipartimento per i trasporti 
terrestri, dopo avere verificato che 
la combinazione richiesta non sia 
stata già utilizzata, immatricola il 
veicolo e rilascia la carta di 
circolazione. Alla consegna delle 
targhe provvede direttamente 
l'Istituto Poligrafico dello Stato nel 
termine di trenta giorni dal rilascio 
della carta di circolazione. Durante 
tale periodo è consentita la 
circolazione ai sensi dell'articolo 
102, comma 3. 

  

9. Il regolamento stabilisce per le 
targhe di cui al presente articolo: 

a) i criteri per la formazione 
dei dati di immatricolazione;  

b) la collocazione e le modalità 
di installazione;  

c) le caratteristiche costruttive, 
dimensionali, fotometriche, 
cromatiche e di leggibilità, nonché 
i requisiti di idoneità per 
l'accettazione.  

  

10. Sugli autoveicoli, motoveicoli 
e rimorchi è vietato apporre 
iscrizioni, distintivi o sigle che 
possano creare equivoco nella 
identificazione del veicolo. 

10. Sugli autoveicoli, motoveicoli 
e rimorchi è vietato apporre 
iscrizioni, distintivi o sigle che 
possano creare equivoco nella 
identificazione del veicolo. I 
veicoli a motore impegnati in 
competizione motoristiche che si 
svolgono sulla strada e sono 
autorizzate ai sensi dell’articolo 
9, limitatamente ai giorni e ai 
percorsi di gara, possono 
esporre, in luogo della targa di 
cui ai commi 1 e 2 del presente 

10. Sugli autoveicoli, 
motoveicoli e rimorchi è 
vietato apporre 
iscrizioni, distintivi o 
sigle che possano creare 
equivoco nella 
identificazione del 
veicolo. Gli autoveicoli 
e i motoveicoli 
impegnati in 
competizioni 
motoristiche che si svol-
gono sulla strada e sono 
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articolo, una targa sostitutiva 
costituita da un pannello auto-
costruito che riproduce il nu-
mero di immatricolazione del 
veicolo. Tale pannello deve 
avere fondo giallo, cifre e lettere 
nere e caratteristiche 
dimensionali identiche alla 
targa che sostituisce e deve 
essere collocato garantendo la 
visibilità e la posizione richiesta 
dal regolamento per le targhe di 
immatricolazione. 
FAVOREVOLE 

autorizzate ai sensi 
dell’articolo 9, 
limitatamente ai giorni 
e ai percorsi di gara, 
possono esporre, in 
luogo della targa di cui 
ai commi 1 e 2, una 
targa sostitutiva che 
riproduce il numero di 
immatricolazione del 
veicolo. Tale targa 
sostitutiva deve avere 
fondo giallo, cifre e 
lettere nere e 
caratteristiche 
dimensionali identiche 
alla targa che 
sostituisce e deve essere 
collocata garantendone 
la visibilità e la 
posizione richiesta dal 
regolamento 

11. Chiunque viola le disposizioni 
dei commi 1, 2, 3, 4 e 9, lettera b) è 
soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 85 ad euro 338. 

  

12. Chiunque circola con un 
veicolo munito di targa non propria 
o contraffatta è punito con la 
sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 
2.006 ad euro 8.025. 

  

13. Chiunque viola le disposizioni 
dei commi 5 e 10 è soggetto alla 
sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 
25 ad euro 100. 

  

14. Chiunque falsifica, manomette 
o altera targhe automobilistiche 
ovvero usa targhe manomesse, 
falsificate o alterate è punito ai 
sensi del codice penale. 

  

15. Dalle violazioni di cui ai 
commi precedenti deriva la 
sanzione amministrativa accessoria 
del ritiro della targa non 
rispondente ai requisiti indicati. 
Alle violazioni di cui ai commi 11 
e 12 consegue la sanzione 
accessoria del fermo 
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amministrativo del veicolo o, in 
caso di reiterazione delle 
violazioni, la sanzione accessoria 
della confisca amministrativa del 
veicolo. La durata del fermo 
amministrativo è di tre mesi, salvo 
nei casi in cui tale sanzione 
accessoria è applicata a seguito del 
ritiro della targa. Si osservano le 
norme di cui al capo I, sezione II, 
del titolo VI.  
 

Articolo 110 
(Immatricolazione, carta di circolazione e certificato di idoneità tecnica alla circolazione delle 

macchine agricole )  

 

Decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285 
Nuovo codice della strada 

C. 113 Pagani 
Art. 4 

  
1. Le macchine agricole indicate nell'art. 57, 
comma 2, lettera a), punto 1 e punto 2, e lettera 
b), punto 2, esclusi i rimorchi agricoli di massa 
complessiva non superiore a 1,5 t ed aventi le 
altre caratteristiche fissate dal regolamento, per 
circolare su strada sono soggette 
all'immatricolazione ed al rilascio della carta di 
circolazione. Quelle invece indicate nello stesso 
comma 2, lettera a), punto 3, e lettera b), punto 
1, con le esclusioni previste all'art. 107, comma 
1, ed i rimorchi agricoli di massa complessiva 
non superiore a 1,5 t ed aventi le altre 
caratteristiche fissate dal regolamento, per 
circolare su strada sono soggette al rilascio di un 
certificato di idoneità tecnica alla circolazione.  

 

2. La carta di circolazione ovvero il certificato 
di idoneità tecnica alla circolazione sono 
rilasciati dall'ufficio competente del 
Dipartimento per i trasporti terrestri  competente 
per territorio; il medesimo ufficio provvede alla 
immatricolazione delle macchine agricole 
indicate nell'art. 57, comma 2, lettera a), punto 1 
e punto 2, e lettera b), punto 2, ad esclusione dei 
rimorchi agricoli di massa complessiva non 
superiore a 1,5 t ed aventi le altre caratteristiche 
fissate dal regolamento, a nome di colui che 
dichiari di essere titolare di impresa agricola o 
forestale ovvero di impresa che effettua 

2. La carta di circolazione ovvero il certificato 
di idoneità tecnica alla circolazione sono 
rilasciati dall'ufficio competente del 
Dipartimento per i trasporti terrestri  competente 
per territorio; il medesimo ufficio provvede alla 
immatricolazione delle macchine agricole 
indicate nell'art. 57, comma 2, lettera a), punto 1 
e punto 2, e lettera b), punto 2, ad esclusione dei 
rimorchi agricoli di massa complessiva non 
superiore a 1,5 t ed aventi le altre caratteristiche 
fissate dal regolamento, a nome di colui che 
dichiari di essere titolare di impresa agricola o 
forestale ovvero di impresa che effettua 
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lavorazioni agromeccaniche o locazione di 
macchine agricole, nonché a nome di enti e 
consorzi pubblici.  

lavorazioni agromeccaniche o locazione di 
macchine agricole, nonché a nome di enti, 
consorzi pubblici e commercianti di 
macchine agricole e, limitatamente alle mac-
chine agricole semoventi di cui all’articolo 57, 
comma 2, lettera a), numeri 1) e 2), aventi 
massa massima a pieno carico tec-nicamente 
ammissibile non superiore a 6 t e che 
rispettino i requisiti di cui all’articolo 57, 
comma 3, nonché ai rimorchi agricoli di cui 
all’articolo 57, comma 2, lettera b), numero 
2), aventi massa complessiva non superiore a 
6 t, a nome di colui che si dichiari 
proprietario. 

FAVOREVOLE 

 
3. Il trasferimento di proprietà delle macchine 
agricole soggette all'immatricolazione, nonché il 
trasferimento di sede ovvero di residenza ed 
abitazione del titolare devono essere comunicati 
entro trenta giorni, unitamente alla prescritta 
documentazione ed alla carta di circolazione, 
all'ufficio competente del Dipartimento per i 
trasporti terrestri rispettivamente dal nuovo 
titolare e dall'intestatario della carta di 
circolazione. Detto ufficio annota le relative 
variazioni sul certificato di circolazione stessa. 
Qualora il titolo presentato per la trascrizione 
del trasferimento di proprietà consista in un atto 
unilaterale, lo stesso ufficio dovrà acquisire 
anche la dichiarazione di assunzione di 
responsabilità e provvedere alla comunicazione 
al nuovo titolare secondo le modalità indicate 
nell'art. 95, comma 4, in quanto applicabili. 

 

4. L'annotazione del trasferimento di proprietà è 
condizionata dal possesso da parte del nuovo 
titolare dei requisiti richiesti al comma 2. 

Soppresso. 

5. Il regolamento stabilisce il contenuto e le 
caratteristiche della carta di circolazione e del 
certificato di idoneità tecnica, nonché le 
modalità per gli adempimenti previsti ai commi 
2, 3 e 4. 

 

6. Chiunque circola su strada con una macchina 
agricola per la quale non è stata rilasciata la 
carta di circolazione, ovvero il certificato di 
idoneità tecnica alla circolazione, è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 169  ad euro 680  . 

 

7. Chiunque circola su strada con una macchina  
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agricola non osservando le prescrizioni 
contenute nella carta di circolazione ovvero nel 
certificato di idoneità tecnica, è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 85  ad euro 338  . 
8. Chiunque omette di comunicare il 
trasferimento di proprietà, di sede o di residenza 
ed abitazione nel termine stabilito è soggetto 
alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 41  ad euro 169  . Dalla 
violazione consegue la sanzione amministrativa 
accessoria del ritiro della carta di circolazione o 
del certificato di idoneità tecnica alla 
circolazione, secondo le norme di cui al capo I, 
sezione II, del titolo VI. 

 

 

Art. 132 

(Circolazione dei veicoli immatricolati negli Stati esteri) 
Decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285 

Nuovo codice della strada 
C. 219 Schullian 

(art. 17) 
1. Gli autoveicoli, i motoveicoli e i rimorchi 
immatricolati in uno Stato estero e che abbiano 
già adempiuto alle formalità doganali o quelle di 
cui all'art. 53, comma 2, del decreto-legge 30 
agosto 1993, n. 331, se prescritte, sono ammessi 
a circolare in Italia per la durata massima di un 
anno, in base al certificato di immatricolazione 
dello Stato di origine. 

 

2. La disposizione di cui al comma 1 non si 
applica ai cittadini residenti nel comune di 
Campione d'Italia. 

 

3. Le targhe dei veicoli di cui al comma 1 
devono essere chiaramente leggibili e contenere 
il contrassegno di immatricolazione composto 
da cifre arabe e da caratteri latini maiuscoli, 
secondo le modalità che verranno stabilite nel 
regolamento. 

 

4. Il mancato rispetto della norma di cui al 
comma 1 comporta l'interdizione all'accesso sul 
territorio nazionale. 

 

5. Chiunque viola le disposizioni di cui al 
comma 1 è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 85 ad euro 338. 

 

 « ART. 132-bis – (Veicoli immatricolati in 
Stati dell’Unione europea o dello Spazio 
economico europeo). – 1. È vietato, a chi ha 
stabilito la residenza in Italia da oltre 
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sessanta giorni, circolare con un veicolo 
immatricolato all’estero, fatte salve le ipotesi 
di veicolo concesso in leasing o in locazione 
senza conducente da parte di un’impresa 
costituita in un altro Stato membro 
dell’Unione europea o dello Spazio 
economico europeo che non abbia stabilito in 
Italia una sede secondaria o altra sede 
effettiva, ovvero di veicolo concesso in 
comodato a un soggetto residente in Italia e 
legato da un rapporto di lavoro o di 
collaborazione con un’impresa costituita in 
un altro Stato membro dell’Unione europea o 
dello Spazio economico europeo che non 
abbia stabilito in Italia una sede secondaria o 
altra sede effettiva, nel rispetto delle 
disposizioni contenute nel codice doganale 
comunitario.  
2. Nelle ipotesi di cui al comma 1 e ferma 
restando l’applicazione delle sanzioni 
previste dal comma 3, qualora il veicolo non 
possa essere immatricolato in Italia 
l’intestatario del documento di circolazione 
estero chiede al competente ufficio della 
motorizzazione civile, previa consegna delle 
targhe estere, il rilascio di un foglio di via e 
della relativa targa, ai sensi dell’articolo 99, 
al fine di condurre il veicolo oltre i transiti di 
confine. L’ufficio della motorizzazione civile 
provvede alla restituzione delle targhe e del 
documento di circolazione alle competenti 
autorità dello Stato che li ha rilasciati. 
3. Alla violazione del divieto di cui al comma 
1 si applica la sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 712 a euro 
3.558. Alla violazione con-segue la misura 
accessoria del fermo amministrativo del 
veicolo fino alla sua regolarizzazione. Il 
documento di circolazione è trasmesso 
all’ufficio della motorizzazione civile 
competente per territorio. Qualora entro il 
termine di centottanta giorni, de-correnti 
dalla data di applicazione della misura 
accessoria del fermo amministrativo, il 
veicolo non venga immatricolato in Italia o 
non venga richiesto il rilascio di un foglio di 
via per condurlo oltre i transiti di confine, si 
applica la sanzione accessoria della confisca 
amministrativa.  
DISPOSIZIONE GIA’ APPROVATA CON 
art. 29-bis DL N. 113/2018 (decreto 
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sicurezza) convertito con LEGGE N. 
132/2018 
4. Per essere riammessi in Italia i veicoli 
cancellati dalla circolazione per esportazione 
devono essere sottoposti a visita e prova 
previa verifica della regolarità fiscale, 
riportando poi gli eventuali vincoli o gravami 
presenti al momento della cancellazione e 
non estinti. 
SFAVOREVOLE 
- I VEICOLI SOGGETTI A VINCOLI O 
GRAVAMI NON POSSONO ESSERE 
RADIATI 
5. Con il regolamento di esecuzione del 
presente codice possono essere stabilite, ove 
necessario, disposizioni di dettaglio nonché 
modalità di controllo identificativo dei veicoli 
con targa estera da reimmatricolare in Italia 
». 
SFAVOREVOLE 
PRESUPPONE LA COSTITUZIONE DI UNA 
BANCA DATI DEI VEICOLI 
IMMATRICOLATI ALL’ESTERO 
 

 

Art. 180 

Possesso dei documenti di circolazione e di guida 

  C.219 Schullian 
(Art. 20) 

C. 1113 Pagani 
( art. 7) 

1. Per poter circolare con veicoli 
a motore il conducente deve 
avere con sé i seguenti 
documenti: 

  

a) la carta di circolazione, il 
certificato di idoneità tecnica alla 
circolazione o il certificato di 
circolazione, a seconda del tipo di 
veicolo condotto;  

a) la carta di circolazione, il 
certificato di idoneità tecnica alla 
circolazione o il certificato di 
circolazione, a seconda del tipo di 
veicolo condotto nonché, quando 
sono in corso di definizione i 
mutamenti di cui all’articolo 94, 
comma 2, l’estratto di cui al 
comma 1 del citato articolo 92 o 
la ricevuta di cui al medesimo 
comma 2; in caso di mancanza 
dell’estratto o della ricevuta, è 
ammessa la carta di circolazione 
accompagnata da una copia in 
carta semplice dell’atto scritto, 
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formato secondo le disposizioni 
vigenti, ricognitivo dei 
menzionati mutamenti ; 
SFAVOREVOLE 
LIMITATAMENTE ALLA 
SOLA COPIA DELL’ATTO 

  a-bis) quando sono in 
corso i trasferimenti di 
cui all’articolo 94, 
comma 2, l’estratto dei 
documenti o la ricevuta 
di cui, rispettivamente, ai 
commi 1 e 2 dell’articolo 
92; in tali casi, in 
mancanza dell’e-stratto 
o della ricevuta, è 
ammessa la carta di 
circolazione 
accompagnata da copia 
sem-plice dell’atto 
scritto, formato secondo 
le disposizioni vigenti, 
ricognitivo dei 
menzionati mutamenti; 
SFAVOREVOLE 
LIMITATAMENTE 
ALLA SOLA COPIA 
DELL’ATTO 

b) la patente di guida valida per la 
corrispondente categoria del 
veicolo, nonché lo specifico 
attestato sui requisiti fisici e 
psichici, qualora ricorrano le 
ipotesi di cui all'articolo 115, 
comma 2;  

  

c) l'autorizzazione per 
l'esercitazione alla guida per la 
corrispondente categoria del 
veicolo in luogo della patente di 
guida di cui alla lettera b), nonché 
un documento personale di 
riconoscimento;  

  

d) il certificato di assicurazione 
obbligatoria. 

  

2. La persona che funge da 
istruttore durante le esercitazioni 
di guida deve avere con sé la 
patente di guida prescritta; se 
trattasi di istruttore di scuola 
guida deve aver con sé anche 
l'attestato di qualifica 

  



73 
 

professionale di cui all'art. 123, 
comma 7. 
3. Il conducente deve, altresì, 
avere con sé l'autorizzazione o la 
licenza quando il veicolo è 
impiegato in uno degli usi 
previsti dall'art. 82. 

  

4. Quando l'autoveicolo sia 
adibito ad uso diverso da quello 
risultante dalla carta di 
circolazione ovvero quando il 
veicolo sia in circolazione di 
prova, il conducente deve avere 
con sé la relativa autorizzazione. 
Per i rimorchi e i semirimorchi di 
massa complessiva a pieno carico 
superiore a 3,5 t, per i veicoli 
adibiti a servizio pubblico di 
trasporto di persone e per quelli 
adibiti a locazione senza 
conducente la carta di 
circolazione può essere sostituita 
da fotocopia autenticata dallo 
stesso proprietario con 
sottoscrizione del medesimo.  

  

 


